
lojonio@libero.it

10 novembre 2017 • N. 18





5
POLITICAInchiesta
RIFIUTI&MAZZETTE: 
SPUNTA ANCHE 
UN SENATORE

6
POLITICAPreElezioni
«I SOLISTI NON SERVONO:
TARANTO HA BISOGNO 
DI UNA SQUADRA»

8
SPECIALReport
«VE LO DICO IO: È LA
CULTURA IL VERO MOTORE
DELLO SVILUPPO»

di Pino GALEANDRO
e Pierangelo PUTZOLU

13
ECONOMIASviluppo
PIÙ ENERGIA PULITA
E MENO CO2

14
ECONOMIAIndustria
ENI-RIGHI: APPRENDISTATO
DI PRIMO LIVELLO 
PER VENTI STUDENTI

17
ECONOMIAAeroporti
GROTTAGLIE, 
PRONTI A VOLARE?

di Gianmarco SANSOLINO

19
ECONOMIATrasporti
BRINDISI E GROTTAGLIE 
PROTAGONISTE

21
ATTUALITÀScuola
IL LICEO “LILLA” PREMIATO
DA ENEL NEL CONCORSO
PLAY ENERGY

22
SANITÀOrdini
«CON I PAZIENTI, 
PER I PAZIENTI»

di Pierangelo PUTZOLU

26
ATTUALITÀSanità
LA VASCULITE: CAUSE, SIN-
TOMI, DIAGNOSI E CURE

28-31
SPECIALEMontedoro

33
ATTUALITÀCultura
LA MUSICA ANTICA

34
ATTUALITÀ
Enogastronomia
TRULLO DI PEZZA CELEBRA
I VINI NUOVI

36
IL VINO CHE PIACE ANCHE
AL PAPA

38
SPORTPesca
UNA SPLENDIDA FISHING
DAY

41
SPORTFrancavillaCalcio
VIRTUS FRANCAVILLA
GIOVANE E BELLA

di Leo SPALLUTO

46
SPORTBasket
BRINDISI BASKET, 
LO ZERO NON C'È PIÙ

Lo Jonio Editrice, via Di Palma 50, Taranto - Tel. 339 3257186 ~ Reg. Tribunale Ta n. 1963/17 del 06/07/2017 reg. stampa 3/17
Direttore editoriale: Pierangelo Putzolu ~ Direttore responsabile: Pino Galeandro 
Email: lojonio@libero.it ~ Facebook: Lo Jonio ~ Sito web in allestimento ~ Progetto grafico: Angelo R. Todaro 
Impaginazione: Studio PuntoLinea ~ www.studiopuntolinea.com ~ studio@studiopuntolinea.com ~ Per la pubblicità: 347 1349818
Stampa: Litografia Ettorre ~ Viale Ionio, 16 - 74023 Grottaglie TA

sommario

Lo Jonio • 3

10 novembre 2017 • Anno I • N. 18

TARANTO
CALCIO
GIOVE
PRESIDENTE,
OBIETTIVO
RIMONTA

di Leo Spalluto
a pagina 44

In copertina: Eva Degl'Innocenti, 
direttrice del Museo di Taranto



COMUNI SEMPRE PIÙ 
NELLA BUFERA

4 • Lo Jonio

Turismo, ambiente:
c'è molto da fare
e senza perdere
altro tempoSul turismo facciamo passi avanti manon abbastanza. Lecce (soprattutto) eBrindisi hanno numeri migliori dei nostri,e si spiega con l'evidenza mediatica che ilSalento ha a livello nazionale e internazio-nale. Noi abbiamo buone performancesnel turismo balneare e, per quanto ri-guarda Taranto città, con il Castello Ara-gonese e con il Marta, il prestigioso Museoarcheologico ora affidato alla guida di unagiovane e capace archeologa. Ma, abbiamodetto, non basta: c'è da annullare il gapcostituito dalla insufficiente offerta ricet-tiva e, soprattutto, dalla mancanza di col-legamenti. Taranto è meta che bisognavolere per raggiungerla, altrimenti si è di-rottati verso la costa adriatica o verso Lu-cania e Calabria. Se davvero tornasse afunzionare l'aeroporto di Grottaglie lapartita si potrebbe riaprire: bisogna lavo-rarci, e sembra che ci sia qualcuno che visi sta adoperando.E intanto, occorre lavorare seria-mente sul fronte del risanamento am-bientale, mettendo in campo tutte lemisure per il rilancio del Centro siderur-gico e il suo adeguamento alle norme cheregolano l'impatto con l'ambiente. E tut-tavia, mentre assistiamo alle lunghe edifficili trattative sul futuro dell'Ilva –dice bene il segretario della Uil: c'è biso-gno di una squadra – non sono esenti dadoveri sia i singoli cittadini (cui si chiedeun atteggiamento, una cultura, più re-sponsabile) sia le istituzioni locali, il Co-mune soprattutto: raccolta differenziatadei rifiuti, cultura del verde, pulizia dellecaditoie per evitare che ad ogni pioggiaci si trasformi in una Venezia in minia-tura, lo scandalo del Galeso "cancellato"e via discorrendo. Sono una serie di mi-sure, alcune anche minime, cui porre at-tenzione senza ulteriori perdite ditempo. Se il sindaco è contento che lo siattacchi su argomenti marginali, perchévuole dire che sta pensando a cose piùimportanti, occorre dire che il buon vi-vere cittadino è affidato anche agli argo-menti "marginali": de minimis non curat?Non è quello che una città si aspetta dachi la governa.

Editoriale
di Pino Galeandro Inchieste ed elezioni: 

una “mattanza” senza fine

PoliticaPreElezioni

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818

Uno dopo l’altro, i sindacidell’area jonico-salentinastanno cadendo. Una verae propria “mattanza” de-terminata dagli scossoni delle inchie-ste giudiziarie e da un clima pre-elettorale incandescente, alimentato,ora, anche dall’esito delle elezioni si-ciliane.Nella provincia jonica l’ultima am-ministrazione a cadere, com’è noto, èstata quella di Manduria. Instabilitàpolitica, ma anche ri-schi d’infiltrazione ma-fiosa ed altro ancora,come sostiene la pro-cura antimafia nel-l’Operazione “Insie-me” che coinvolge an-che altri comuni jonicie del Brindisino.Nel Brindisino la“mattanza” è ancorapiù evidente, tanto cheil prefetto ha persinodifficoltà a nominare icommissari nei co-muni che andranno alvoto anticipatamente.La lista si allunga.Dopo Brindisi, SanPietro Vernotico, TorreSanta Susanna, Oria, Torchiarolo e,prossimamente, Francavilla Fontana.Qui il sindaco Maurizio Bruno ègiunto al capolinea. Il 27 novembre lamozione di sfiducia presentata da 13consiglieri finirà all’esame del consi-glio comunale. Ma voci sempre piùinsistenti darebbero per spacciatoBruno anzitempo: gli stessi consi-glieri, infatti, potrebbero recarsi neiprossimi giorni dal notaio a firmarele dimissioni. E così Bruno torne-rebbe ancor prima a casa. Da sindacoe da presidente della Provincia diBrindisi, ruolo che, in attesa delle

nuove elezioni per questa carica, fi-nirebbe nella reggenza di DomenicoTanzarella (socialista), probabilecandidato alla successione dellostesso Bruno.Intanto, mentre il centro-sinistrasi lecca le ferite, il centro-destra serrale fila sull’onda dell’entusiasmo dopoil voto in Sicilia. Forza Italia, capita-nata dall’onorevole Luigi Vitali, coor-dinatore regionale, e dall’avvocatoAntonio Andrisano, coordinatore pro-

vinciale, ha convocato per il 16 no-vembre una riunione con gli ipoteticiprotagonisti di questo nuovo pro-getto politico. L’invito è stato rivoltoa 16 forze politiche: dal centro sino adestra. E intanto domenica 12 no-vembre sarà inaugurata la nuovasede di Forza Italia di Brindisi con ilvice presidente della Camera dei De-putati Simona Baldelli, che presen-terà anche il suo nuovo libro W
Montecitorio, guida pratica ai misteri
dell'aula della Camera.

Maurizio Bruno
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Politica Inchiesta

T rema il mondo politico brindi-sino. Arresti e nomi “eccellenti”sono finiti nella lista della Pro-cura della Repubblica che, sullascorta delle indagini condotte dagli inve-stigatori (carabinieri di san Vito dei Nor-manni e Guardia di Finanza), ha com’ènoto fatto scattare arresti e  sequestri dibeni: un’inchiesta (l’operazione “Hydra”),quella che ha puntato i fari sulle tangentiche sarebbero state versate da una dittadi Carovigno per dirottare appalti per laraccolta dei rifiuti in diverse province pu-gliesi, destinata a fare rumore, tanto chesi parla anche del coinvolgimento – nonsi sa ancora a quale titolo – di un senatoredella Repubblica.. La guardia di finanza diOstuni ha sequestrato beni e disponibilitàfinanziarie della Rete Servizi di Carovignoe delle tre società utilizzate come cartiereovvero per emettere fatture inesistenti erendere disponibile il denaro con cui laditta madre versava le mazzette a politicie faccendieri.È del 23 ottobre scorso, come è noto,il blitz che portò all’arresto di dodici per-sone. In due sono finiti in carcere, gli im-prenditori Pasquale Leobilla e AngeloPecere, entrambi di Carovigno, ammini-stratori di fatto della società ReteserviziSrl che si occupa di raccolta e di smalti-mento di rifiuti solidi urbani. In 10 ai do-miciliari: i due sindaci Nicola Serinelli(Torchiarolo) e Vitantonio Caliandro(Villa Castelli), il vicesindaci di Torchia-rolo e Poggiorsini (Bari), Maurizio Nico-lardi e Giovanbattista Selvaggi. QuindiGiuseppe Velluzzi, di Potenza, consulentedi diverse pubbliche amministrazioni cheavrebbe garantito supporto diretto allasocietà carovignese; Francesco Pecere eCosima Celino, persone vicine all’aziendafinita nel mirino degli inquirenti; MicheleZaccaria, funzionario dell’ufficio tecnicodi Squinzano, e nominato componenteesperto per l’esame delle offerte tecnichedell’appalto per la raccolta dei rifiuti del-l’Aro (Ambito di raccolta ottimale) di Alli-ste, Gallipoli, Melissano, Racale e Taviano;Giuseppe Guarini, proprietario di un hotel

a Carovigno in cui avrebbe soggiornatouna escort rumena; Giacomo Dormio,persona che avrebbe concorso nel favo-reggiamento della prostituzione.Ventidue i capi d’accusa per fatti cherisalgono a un periodo compreso tra il2014 e il 2015. Nel frattempo è stato ri-messo in libertà dal giudice delle indagini

preliminari Paola Liaci l'ex sindaco di Tor-chiarolo, Nicola Serinelli. Il magistrato haritenuto non più sussistenti le esigenzecautelari: il Comune di Torchiarolo è com-missariato e già sospeso dal prefetto Va-lerio Valenti, quindi non vi è più possi-bilità di reiterazione del reato e di inqui-namento delle prove.

RIFIUTI&MAZZETTE: 
SPUNTA ANCHE UN SENATORE

Operazione “Hydra”: trema il mondo politico brindisino. E non solo

E POI C’È L’ASSE ERCHIE-MANDURIA-AVETRANA-SAVA
E SAN GIORGIO

Finiscono al vaglio del gip le accuse sui presunti intrecci tra politica e crimi-nalità che hanno chiamato in causa alcuni esponenti dei Comuni di Erchie,Manduria, Avetrana. Il sostituto procuratore Alessio Coccioli ha chiuso le in-dagini del procedimento denominato “Impresa” e ha chiesto il rinvio a giudizio diquanti furono coinvolti nel maxi-blitz del luglio scorso; in tutto sono 76 gli inda-gati..La configurazione dei reati fu “scremata” dal tribunale del Riesame di Lecce aproposito della qualificazione del concorso esterno in mafia, come nel caso delsindaco di Avetrana, Antonio Minò,  coinvolto assieme a Nicola Dimonopoli, man-duriano di 52 anni, ex consigliere comunale di Manduria; Domenico Margheriti,58enne di Erchie, in passato vice sindaco ed assessore del Comune di Erchie, at-tuale consigliere comunale; Giuseppe Antonio Salvatore Margheriti, brindisino di46 anni, attuale sindaco di Erchie. Infine Massimiliano Rossano, 46enne nato aBologna, già assessore allo sport, spettacolo, turismo e tempo libero del Comunedi Manduria.Le accuse principali della distrettuale antimafia sono legate alle attività di trepresunte articolazioni mafiose che operavano all’interno della frangia jonica dellaSacra Corona Unita sotto le direttive di Antonio Campeggio, Francesco D’Amore eGiuseppe Buccoliero detto “Peppolino capone”.Un’articolazione, secondo l’accusa, avrebbe operato lungo l’asse San Giorgio-Manduria; una seconda avrebbe avuto il suo quartier generale nell’area di Man-duria, sotto la direzione di Vito Mazza e Gianpiero Mazza. La terza, invece, avrebbeimperato nell’area di Sava con la leadership assoluta di Giuseppe Buccoliero.
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«Taranto paga un deficitfortissimo che riguardail livello della sua classedirigente. E non mi rife-risco solo alla politica. L’Amministra-zione comunale che da poco si èinsediata non ha ancora prodotto risul-tati apprezzabili in questa direzione enon possiamo esprimere giudizi, per-ché è troppo presto. Ma è indispensa-bile costruire un percorso di relazioniche in passato non c’è stato e che noioggi vorremmo che finalmente si av-viasse per varare concretamente unprogetto compiuto e condiviso di svi-luppo del territorio. Ad oggi, però, nonsi scorgono segnali positivi».Esordisce così Giancarlo Turi, segre-tario generale della Uil provinciale, nel-l’intervista rilasciata a Lo Jonio sui temidel lavoro e dell’economia. 
Ma cosa manca per fare sintesi

delle varie componenti della classe
dirigente tarantina?«Manca un riferimento, il Comune eil sindaco nello specifico. Sta preva-lendo infatti l’idea che ogni istituzionedebba confrontarsi con i singoli inter-locutori, bypassando il ruolo dei corpiintermedi. Siamo di fronte ad una stra-tegia politica accuratamente struttu-rata, non frutto di improvvisazioni.Nulla di più sbagliato. Siamo ancorauna città con tanti pezzi scollegati e, diconseguenza, le stesse istituzioni han-no difficoltà ad agire e fare sintesi». 

È possibile un’analisi dello stato
di salute dell’economia jonica?«In occasione della “giornata del-l’economia” la Camera di commercioforniva uno spaccato puntuale della no-stra economia. Ad oggi però non dispo-

niamo ancora dei dati disaggregati re-lativi al 2016 e siamo alla fine del 2017.Improponibile, dunque, proporre unaqualunque analisi che non sia oggetti-vamente decritta dagli indicatori, set-tore per settore. Ogni valutazionerischia infatti di essere imprecisa, in as-senza degli indicatori, da utilizzare incomparazione con i dati nazionali. Se leistituzioni del territorio si dotassero diun “osservatorio del mercato del la-voro”, ci farebbero fare un bel salto qua-litativo». 
Il Contratto istituzionale di svi-

luppo potrebbe sbloccare economia
e lavoro?«Un investimento di poco più 900milioni è servito a dare una direzionepossibile su alcuni assi di sviluppo sinoad ora del tutto marginalizzati (bonifi-che, riqualificazione e rigenerazioneurbana, cultura). Il limite qual è? Lamacchina organizzativa, di cui il terri-torio non disponeva, è stata guidata da

una struttura tecnica di missione che sichiama Invitalia che ha fatto opera disupplenza. Dal canto nostro abbiamodato delle indicazioni precise sulle cri-ticità da superare, suggerendo a più ri-prese che andavano realizzati stru-menti tecnico-normativi adeguati, an-che perché l’occupazione rivenientedagli investimenti andasse a beneficiodel territorio. Ma il Cis lo ha fatto soloper le bonifiche e quel po’ di lavoro chesi svilupperà riguarderà unicamente gliex-dipendenti della società partecipataTaranto Isolaverde. Oggi, però, servi-rebbe una nuova e più cospicua dota-zione finanziaria per implementare gliassi individuati, ampliandoli. Sulla rige-nerazione e sulla riqualificazione, peresempio, si dovrebbe ampliare l’area diintervento ad altri quartieri ugual-mente degradati (Tamburi, Salinella)».
La “regia” del Cis non viene ge-

stita dal nostro territorio?«Ci sono due pezzi importanti del

«I SOLISTI NON SERVONO: TARANTO
HA BISOGNO DI UNA SQUADRA»

Da Giancarlo Turi, segretario generale della Uil provinciale, 
un fermo richiamo alle Istituzioni del territorio, Comune in testa. 
Il “Cis”, l’Ilva, le bonifiche. E non solo

«La macchina amministrativa del Comune andrebbe rilanciata:
investire nel capitale umano dovrebbe 

rappresentare l’elemento strategico innovativo»

Giancarlo Turi
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Cis con interessanti prospettive di svi-luppo: uno riguarda il piano Brin (stra-tegico per la città, riguarda il comple-tamento infrastrutturale di importantiopere dell’ Arsenale militare), l’altrol’ospedale San Cataldo (con una dota-zione finanziaria straordinariamenteimportante). Creare una cabina di regiaesterna al territorio poteva andarebene in una prima fase, poi però biso-gna riappropriarsi di quell’aspetto. Ciauguriamo che ciò avvenga presto. Lamacchina amministrativa del Comuneandrebbe rilanciata: investire nel capi-tale umano dovrebbe rappresentarel’elemento strategico innovativo». 
Ilva. La nuova cordata ha prean-

nunciato migliaia di esuberi. Era
inevitabile?«Premetto che è piuttosto riduttivotrattare una vicenda complessa comequesta senza avere un’idea precisa didove andare a collocare le persone cheil lavoro lo dovessero perdere. Senzadimenticare che già l’indotto ha semi-nato una serie importante di “vittime”in tal senso, anche per i crediti vantatidalle imprese e non onorati dall’Ilva. Levertenze fanno paura quando si gover-nano al buio, mentre occorre creareuna prospettiva vera di ricollocazioneanche oltre l’ambito strettamente side-rurgico. Il sindacato è stato capace ditrovare le misure per gestire una tran-sizione (con gli ammortizzatori sociali,ad esempio), ma non può progettareuno sviluppo che è compito invece disoggetti diversi E qui ritorna il temadella caratura della classe dirigente».

Il progetto di AmInvestco, quindi,
non vi convince?«Le reali intenzioni sono tutte da ve-rificare. Troppo dilatati i tempi per la

realizzazione del piano ambientale,troppo indefiniti i termini del piano in-dustriale. Ci serve andare subito al ta-volo di trattativa per capire meglio. Adoggi ciò che è stato messo in camponon è sufficiente, questo è chiaro. E nonsolo perché sacrifica in maniera esage-rata i livelli occupazionali, che potreb-be essere un’ipotesi plausibile in unalogica meramente industriale, ma chedeve sposarsi con le esigenze di un ter-ritorio che non può permettersi di per-dere un solo posto di lavoro, visto checi sono già troppi lavoratori in attesa diricollocazione». 
Quali altri aspetti andrebbero

chiariti?

«Nella bozza di piano industriale c’èuna contraddizione: le unità lavorativediminuiscono con l’aumentare dellaproduzione. Secondo noi i lavoratori di-retti di Taranto dovrebbero essere va-lutati nel corso dell’intera vigenza delpiano industriale attraverso una fasetransitoria, fino a quando, cioè, la pro-duzione aumenterà da 6 milioni di ton-nellate a 8, più due di preridotto. Biso-gna accelerare questo percorso e far sìche la ripresa produttiva dello stabili-mento sia più rapida rispetto a quantoprevisto da AmInvestco in modo dariassorbire la totalità dei diretti neltempo».
Che fare allora?«Come abbiamo già detto in tempinon sospetti serve una presenza fortee diretta da parte dello Stato con unruolo di garanzia (Cassa Depositi e Pre-stiti), perché non possiamo rischiare diperdere nuovamente la “scommessa”con un’azienda totalmente privata. Unapresenza che garantisca l’impegno delGoverno sul territorio anche per l’aspet-

to della cosiddetta ecocompatibilitàche da enunciazioni teoriche deve tra-mutarsi in atti concreti. È evidente in-fatti che l’investitore rispetto ai 6milioni di produzione non troverà ilsuo equilibrio per garantire l’ecocom-patibilità. Noi dobbiamo provare ad al-zare l’asticella. Ad aumentare i livelliproduttivi, naturalmente avendo l’asso-luta certezza che non si producanodanni ambientali. In questo la comu-nità scientifica chiamata a vigilare sulrigoroso rispetto delle emissioni deveinteragire costantemente con la societàcivile».
Qual è lo stato attuale delle boni-

fiche?«Quelle interne sono di competenzadella nuova proprietà. Per quelleesterne abbiamo appreso dal commis-sario straordinario che la superficie dabonificare non è di 115 chilometri qua-drati, come pensavamo, ma di ben 560.Quindi un’opera gigantesca che va det-tagliata, individuando le priorità e ca-pendo effettivamente a quanto am-monterebbero effettivamente le risorsenecessarie. Ad oggi gli interventi di am-bientalizzazione sono stati, a dir poco,modesti: sono state completate lescuole del quartiere Tamburi, avviatequelle dell’area del cimitero cittadino,della falda di Statte e del sito dell’ex Ce-merad, con la rimozione dei fusti radio-attivi. Troppo poco in cinque anni,serve una decisa accelerazione». 
E sulle altre aree da bonificare

cosa si dovrebbe realizzare?«È proprio questo il punto. Serve unprogetto di reindustrializzazione perl’intera area, perché poi, ad esempio,anche il Porto di Taranto rischia di in-debolirsi, se non cresce la produzioneche serve ad alimentare i traffici. Eccoperché tutti questi argomenti devonoessere trattati in maniera armonica enon a compartimenti stagni. L’Ilva èsolo un pezzo del sistema, sicuramenteil più importante, ma noi abbiamo il do-vere di guardare all’intero asset. Altri-menti continueremo a inseguire emer-genze su emergenze con i risultati chegià conosciamo: risibili!». La classica goccia nell’oceano. 
(G.A.)

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818



I PERSONAGGI Eva Degl'Innocenti, direttrice del MArTa, 
il Museo archeologico di Taranto
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Madame la directrice: così in Francia, dove ha vissuto per anni ed haavuto la possibilità di “evolversi come cittadina europea” (sonoparole sue) e di affinare la sua preparazione in una serie diesperienze di grande importanza: Eva Degl’Innocenti è la direttricedel Museo archeologico di Taranto, il MArTa. Toscana di Pistoia, innamorata sin da piccola della storia e conquistatadall’archeologia (“È una scienza multidisciplinare, polivalente, che consenteun’ampia conoscenza del mondo che ci ha preceduto”), formatasi a Pisa e poi aSiena, ha maturato importanti esperienze in Francia, un Paese che l’ha accoltamolto bene e le ha offerto condizioni ottimali sia sul piano del lavoro sia dellamaturazione scientifica e culturale.
E allora, come mai questo ritorno in Italia, e per giunta a Taranto?«Nel 2008 ero sfiduciata come cittadina italiana, e ho pensato di non poterrestare. Una borsa di studio europea mi ha offerto la possibilità di trasferirmi inFrancia, dove mi sono subito trovata molto bene, dove la cultura è consideratauna opportunità di sviluppo e la lettura del patrimonio culturale viene fatta insenso europeo e internazionale. Insomma, sono stata tentata di prendere lacittadinanza francese».
E poi, invece?«Quando ho appreso che si stava procedendo a una riforma dei beni culturali,che quindi si stava aprendo una nuova opportunità, mi sono sentita riconciliatacon il mio Paese. Così, mi sono candidata nella selezione pubblica internazionale,con l’intenzione di offrire il mio contributo al servizio del mio Paese».
E dunque Taranto: soddisfatta?«Soddisfatta sì. La mia prima scelta era del resto Taranto. In Finisterre, dovelavoravo, c’erano condizioni culturali e socio-economiche simili a quelle diTaranto. Ma io Taranto l’ho scelta non solo perchè la conosco fin da piccola (qui

Special Report

«Ve lo dico io:
è la cultura
il vero motore
dello sviluppo»
di PINO GALEANDRO e Pierangelo PUTZOLU

Dopo 
importanti

esperienze in
Francia, 

ha deciso di
tornare e

ora sta pro-
grammando
una serie di
iniziative per
rilanciare la

struttura
museale ma

soprattutto
il riavvicina-
mento con il
territorio e

con i cittadini 

Fotoservizio Renato Ingenito



Eva Degl'Innocenti
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abbiamo amici di famiglia, e venivamo spesso anche a fare ibagni, nel periodo estivo) ma perchè conosco il l Museo diTaranto, che con quello di Napoli possiede il patrimonioarcheologico più importante di tutto il Mezzogiorno d’Italia.Intendiamoci, io in Finisterre mi trovavo bene, avevoun’ottima équipe, era difficile lasciare tutto questo, ma poiho deciso: Taranto la conosco, ritengo interessante il suoterritorio, ho visto cambiare la città. E così, eccomi».
Nessun ripensamento, dunque?«No, nel modo più assoluto. Pensi che ho trasferito la miaresidenza a Taranto. L’impegno che ho assunto è moltoimportante, anche come mission: il patrimonio culturale èelemento integrante del territorio e può essere, anzi deve,essere motore di sviluppo. E quindi ho voluto essere non unabitante ma un cittadino, non un dirigente pendolare maparte di questa realtà, per meglio comprenderla».
Ha pensato che il Museo possa essere non un luogo

determinato e chiuso ma possa essere anche decen-
trato?«Io penso a un Museo sempre più diffuso, e alcuneiniziative già ci sono state. A Porto Cesareo, per esempio, e aMartina Franca, dove con la Fondazione Paolo Grassi abbi-amo organizzato una mostra documentaria in concomitanzacon l’Orlando Furioso di Ariosto: le donne, i cavalier, l’arme,gli amori. Ma a un vero e proprio decentramento sono diostacolo per ciò che riguarda videosorveglianza, trasporto,personale e via discorrendo. Resta il fatto che il MArTa è ditutto il territorio, e non solo di Taranto e della sua provincia

ma della Puglia intera».
I progetti?«Innanzitutto il museo digitale. Ora è tutto cartaceo, ebisogna invece procedere a un inventario digitale, checomprenda il riordino dei depositi, schede in cui sianocontemplati tutti gli aspetti: topografia, storia della città,reperti e così via. Bisogna valorizzare il museo con unriallestimento che vada incontro al pubblico, per adattarloa tutte le disabilità ma anche ai bambini e agli adolescenti;con le stampanti 3D si possono creare percorsi tattili per i

Eva Degl'Innocenti, 41 anni, è nata a Pistoia. Matu-
rità classica, si è laureata presso l’Università degli Studi di
Pisa in Conservazione di beni culturali, indirizzo archeo-
logico, dove ha frequentato anche la Scuola di Specializ-
zazione di Archeologia; ha poi conseguito il dottorato di
ricerca europeo presso l'Università degli Studi di Siena in
Storia, archeologia e archivi del Medioevo.

Dal 1995 al 2008 ha condotto scavi archeologici in
Italia e in Tunisia. Autrice di pubblicazioni, ha insegnato
in Università italiane e svolto attività di docenza in Uni-
versità francesi. Per poi essere Ricercatrice e Project Ma-
nager di progetto europeo presso il Museo nazionale
francese del Medioevo di Parigi.

Dal 2010 al 2013 è stata responsabile del Museo Ar-
cheologico di Corseul (in Bretagna, Francia), dei siti ar-
cheologici e dei beni culturali della Comunità di Comuni
Plancoët Plèlan - Ente territoriale francese - in Bretagna,
project-manager e curatrice del progetto scientifico-cul-
turale dello spazio museale Coriosolis, dei siti archeologici
e della valorizzazione del patrimonio culturale della Co-
munità di Comuni Plancoët Plèlan. E’ stata quindi diret-
trice del Servizio dei Beni culturali e del museo/centro
d’interpretazione Coriosolis della Comunità dei Comuni
Plancoët Plèlan in Bretagna fino al 2015. Dal 1° dicembre
del 2015 è alla guida, in qualità di Direttrice, del Museo
Nazionale Archeologico Nazionale di Taranto - MArTA.

La scheda
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È uno dei più importanti musei archeologici al mondo(uno dei 20, poi diventati 32, musei nazionali italianiad autonomia speciale) dove è esposta, tra l'altro,una delle più grandi collezioni di reperti archeologici dellaMagna Grecia, tra cui i famosi Ori di Taranto. Nel 2015 haottenuto 55.186 visitatori, numero aumentato nel 2016 a85.351. Il trend, nel 2017, è in aumento, soprattutto per gliintroiti.Sito in corso Umberto I al civico 42, istituito con RegioDecreto il 3 aprile 1887, anche se fu inaugurato ufficial-mente soltanto nel 1905, occupa la sede dell'exconvento diSan Pasquale di Baylon, edificato nelXVIII secolo. L'archeo-logo Luigi Viola voleva farne unMuseo della Magna Grecia,ma esso è sempre stato dedicato, principalmente, alla do-cumentazione archeologica di Taranto e del resto della Pu-glia.I lavori di ristrutturazione del Museo hanno avuto inizionel 1998 e si sono conclusi nel luglio del 2016 con l’aper-tura del II piano che ripercorre la STORIA di uomini edonne dal Paleolitico fino al IV secolo a. C., ricollegandosiall’esposizione del 1° piano del Museo.Chiuso per essere sottoposto a lavori di restauro dalmese di gennaio del2000, anno a partire dal quale fu man-tenuta un'esposizione parziale presso Palazzo Pantaleo, ria-pre nuovamente al pubblico il 20 dicembre 2007 dopo unaserie di interventi di rinnovamento, ampliamento e re-stauro. Alcuni di questi interventi, in particolare dei primi2 livelli del complesso, sono stati realizzati grazie ai fondidelgioco del lotto, in base a quanto regolato dallalegge662/96.Il nuovo percorso espositivo, che tiene conto delle ca-ratteristiche dei materiali della raccolta museale e dellapossibilità di riferire ai contesti di scavo la maggior partedei reperti, illustra la storia di Taranto e del suo territorio,e del territorio pugliese, svi-luppandosi dal secondo alprimo piano per fasce cro-nologiche: periodo preisto-rico e protostorico, periodogreco (senza tralasciare letematiche dei rapporti di-namici con il mondo indi-geno preromano), periodoromano, periodo tardoan-tico e altomedievale.Due sale sono dedicatealle sculture in marmo risa-lenti all'età ellenistica, tracui figurano statue realiz-zate con il marmo biancoproveniente dalle cave del-l'Isola di Paros; vi sono poiopere minori, alcune dellequali sono copie di originalifamosi.Un'altra sala espone scul-

ture, mosaici ed epigrafi provenienti da edifici pubblici eprivati, tra cui figurano le teste in pietra di carparo risalential periodo romano.Le sale dedicate alla ceramica proveniente dalle necro-poli sono organizzate secondo un percorso cronologico cheva dal periodo della fondazione di Taranto fino all'età ar-caica, tra cui figurano le ceramiche protocorinzie e corinzierealizzate nella città di Corinto e poi esportate, provenientiper la maggior parte da corredi funerari. Dalle necropoli dietà arcaica provengono, invece, i vasi in argilla rosata configurazioni in nero, con illustrazioni di personaggi e scenedella mitologia e dell'atletica. Di rilievo è la collezione dioggetti in oro risalenti al periodo che va dall'età arcaica al-l'epoca bizantina, con esemplari di pregio e di straordina-ria fattura, nonché piccoli oggetti di uso comune, tra cuispecchi, scatole porta trucco e spilloni.Alcune sale del museo sono, infine, dedicate ad una mo-stra permanente sulla società aristocratica a Taranto tra ilVI ed il IV secolo a.C.Si notano tra i reperti esposti:• le sculture in marmo, tra le quali la “Statua acefala didivinità femminile”, la “Kore” del 500 a.C., la “Testa di He-rakles”, la “Statua votiva di Athena”;• la collezione di statue, tra le quali lo “Zeus” da Ugento(Lecce) in bronzo, la “Testa di Afrodite”, il “Corpo di Ninfa”;• la collezione di ceramiche provenienti dalla necropoli,tra le quali il “Bronzetto di un cavallo”, “Aryballos”, “Sky-phos del Pittore di Teseo”, le tre “Kylikes”;• i corredi funerari, tra cui la “Kylix con la mascheradella Gorgone”, la “Kylix del Pittore dei pesci”, i gioielli inoro con il prezioso “Diadema”, le “Coroncine”, gli “Orecchinia disco con tre pendenti”;• la “Tomba dell'Atleta”, attribuita ad un atleta vissuto aTaranto nel V secolo a.C.

Il Museo Nazionale Archeologico di Taranto (MArTA) 
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non vedenti; bisogna potenziare la comunicazione (so-prattutto il sito Internet) e il merchandising. Di imminente,di urgente, c’è da completare e da rendere più efficientel’aspetto energetico, che ora ha costi troppo alti, e avviareun progetto innovativo per ciò che riguarda la sicurezza».
Altro?«Sì: riaprire l’ingresso da corso Umberto, in modo che lapiazza antistante sia l’Agorà di Taranto moderna; aprire unacaffetteria, potenziare il book shop. E poi, per dialogaresempre più con il territorio, penso a un videogioco: sì, unvideogioco con il quale disegnare itinerari turistici e far sìche, per salire di livello, si debba andare sul luogo».
Da quando dirige il Museo ha osservato una crescita

di visitatori?«Sì, senza dubbio. Ma io penso che non sia il numero deituristi a doverci chiedere il nostro impegno: credo che ilsuccesso più ambito sarebbe che tutti i tarantiniconoscessero il Museo e lo sentissero proprio. Il nostroprincipale interlocutore è il civis. E il nostro fatturato è lacultura che riusciamo a trasmettere».Eva Degl’Innocenti non ama parlare di sè, del suo privato.Ma ammette di avere molti interessi oltre all’archeologia: lamusica (suona violoncello e pianoforte, e un po’ il violino),il cinema, il teatro, la narrativa, vela e canottaggio, l’arti-gianato (splendida la ceramica di Grottaglie) e camminare;per l’enogastronomia – ammette – si è trovata al postogiusto! Un’ultima cosa: conosce il francese, l’inglese e... losvedese. «Ho vissuto in Svezia dai 7 ai 9 anni, per cui... Etuttavia, senza la quotidianità si perde un po’ dellapadronanza della lingua».
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Economia Sviluppo
Aziende agricole: convenzione tra Confagricoltura Taranto 
e Comes Group

Più energia pulita e meno CO2.Anche per le aziende agricoleil futuro passa dalle energierinnovabili, ma con la marciain più delle tecnologie innovative adidrogeno. Un binomio all'insegna del-l’economia “green” celebrato dall’ac-cordo di collaborazione siglato traConfagricoltura Taranto e ComesGroup, azienda tarantina impegnataattivamente nel settore energetico in-novativo, oltre che in svariate altre at-tività industriali, dall’elettromeccanicaall’impiantistica navale.La convenzione firmata dal presi-dente di Confagricoltura Taranto, LucaLazzàro, e dall’amministratore dele-gato e fondatore di Comes Group, Vin-cenzo Cesareo, sancisce una partner-ship biennale per favorire la diffusionetra le aziende agricole associate dellepiù recenti e avanzate tecnologie nelsettore energetico. In particolare,Comes Group – ha chiarito Cesareo –ha sviluppato il progetto HydrocracY,un modello energetico totalmenteesente da emissioni di CO2 e sostenutointeramente da fonti rinnovabili e si-stema di stoccaggio ad idrogeno.La convenzione, in sostanza, con-sentirà alle aziende agricole di svilup-pare, grazie alla consulenza tecnica diComes Group, la propria strategia nelcampo energetico, con riguardo all’ef-ficienza energetica (previsto un checkgratuito del sito aziendale), alla produ-zione di energia da fonti rinnovabili eall’introduzione di sistemi di accumuloenergetico puliti (a prezzo convenzio-nato). Fondamentale in quest’ottica –ha detto il presidente Lazzàro – «è lapossibilità di accedere ai finanziamentiprevisti dal PSR Puglia 2014-2020.L’intesa con un’azienda tarantinad’avanguardia – ha rimarcato – è un’oc-casione da sfruttare per riqualificaredal punto di vista energetico l’attività

delle tante aziende agricole che, comela nostra organizzazione, fanno dell’in-novazione in chiave agro-ambientaleun obiettivo qualificante del fare im-presa in modo diversificato e mo-derno».  Nel PSR Puglia, difatti, èprevista una priorità per la diversifica-zione verso attivita ̀ extra-agricole,come il turismo rurale e la produzionedi energia rinnovabile. Con due filonispecifici da cui è possibile attingere ri-

sorse: l’efficienza energetica (con unadotazione di 10 milioni di euro) e  gliinvestimenti nella produzione di ener-gia rinnovabile (6 milioni).Uno scenario – hanno concordatoLazzàro e Cesareo – che «rafforza an-cora più la comune  convinzione diConfagricoltura e Comes Group che learee rurali abbiano un ruolo fonda-mentale nella transizione energeticadel Paese».

PIÙ ENERGIA PULITA E MENO CO2 

Luca Lazzàro e Vincenzo Cesareo
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Economia Industria

Venti giovani, la tuta dell’Eniaddosso, nella mente spe-ranze per il futuro. Sono iprotagonisti di un progettoavviato dal gruppo del “cane a seizampe” assieme all’Istituto Righi: i ra-gazzi, iscritti al quarto anno di scuola,hanno sottoscritto un contratto di ap-prendistato di primo livello con l’Eni diTaranto. Per due anni, fino al consegui-mento del diploma di perito meccanicomeccatronico e dell’energia, opere-ranno all’interno della Raffineria per

ENI-RIGHI: APPRENDISTATO
DI PRIMO LIVELLO PER VENTI STUDENTI

Il progetto è stato presentato nella Sala Resta 
della Camera di Commercio

I ragazzi opereranno all’interno della Raffineria 
per un totale di 952 ore
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un totale di 952 ore. Il progetto è inserito nel protocollod’intesa stipulato dall’azienda con i mi-nisteri di Università e Ricerca e del La-voro nel giugno 2016, incentratosull’alternanza scuola-lavoro e l’ap-prendistato di primo livello. Nel trien-nio 2016-18 Eni coinvolge in progettidi alternanza 5200 studenti in tutta Ita-lia: il programma di apprendistato stainteressando 180 studenti.Il convegno «I progetti di alternanzascuola-lavoro e di apprendistato diprimo livello di Eni», svolto nella salaResta della Camera di Commercio, haapprofondito opportunità e prospet-tive. All’incontro hanno partecipato i

rappresentanti di Eni, Confindustria,Camera di Commercio, Regione Puglia,Comune di Taranto e mondo dellascuola. «Siamo entusiasti di questa ini-ziativa – sottolinea Davide Calabrò, exe-
cutive vice president Eni RelazioniIndustriali e Hr business partner Refi-ning e Marketing – . Abbiamo cono-

sciuto ragazzi fantastici: stanno entran-do in contatto diretto con il mondo dellavoro per comprendere cosa vuol diretecnologia, competenze, rispetto per lasalute, la sicurezza e l’ambiente. Pun-tiamo a consolidare il legame con il ter-ritorio tarantino: un rapporto cheesiste da oltre cinquanta anni». 
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Economia Aeroporti
Le mosse della Regione e le accuse delle associazioni 
ad Adp: “Impedisce i voli passeggeri”

Assemblea pubblica martedìscorso a Grottaglie sulla atti-vazione dei voli passeggeridall'aeroporto locale. Alla pre-senza anche dell'assessore regionale alloSviluppo economico, Mazzarano, deiconsiglieri regionali Borraccino, Galantee Turco, una folta rappresentanza di con-siglieri comunali di Grottaglie ma anchequalche sindaco dei Comuni vicini, le as-sociazioni pro-aeroporto di Grottaglie equalche rappresentante di associazionidi categoria, si è sviluppato un interes-sante confronto, propedeutico per l'atti-vazione dei voli di linea passeggeri.Ecco le posizioni in campo.
Ciro D’Alò, sindaco di Grottaglie 
Grottaglie è pronta a decollare?«Noi abbiamo già acceso i motori da unpo’ di tempo, aspettavamo solo da partedella Regione un atto di disponibilità,che è arrivato. Grottaglie ha una voca-zione industriale che deve essere man-tenuta, abbracciando quella turistica. Ledue cose non vanno scisse, insieme de-vono portare sviluppo a questo territo-rio». A che punto siamo, in termini di

tempo? «Dobbiamo fare le cose perbene per evitare di sbagliare».
Walter Fischetti – Movimenti pro

voli civili
Secondo voi Aeroporti di Puglia sta

mettendo i bastoni tra le ruote a Grot-
taglie? «È chiara la loro responsabilità,dal 2004 ad oggi AdP impedisce i volipasseggeri. Se Franchini (accountablemanager e direttore generale AdP, ndr)ha la buona volontà di intervenire, hatutte le capacità, anche economiche, perpresentare un progetto. Non è vero chequesto scalo nasce come industriale, ènel piano nazionale come aeroporto ci-vile. Il bando che seguirà la delibera nonè l’ultima chance, spetta ad AdP lavorareper attrarre vettori. Senza i soldi dei pu-gliesi chiuderebbero, quindi si mettanoa lavorare per Grottaglie. Contattai io

stesso EasyJet per questo scalo, rispo-sero: “Non c’è problema”». 
Cosimo Borraccino, consigliere re-

gionale Sinistra ItalianaNel suo intervento ha rimarcato lanecessità innanzitutto di vigilare, affin-ché la delibera di indirizzo approdi al piùpresto ad Aeroporti di Puglia, dovel'équipe di tecnici sia integrata anche daesperti rappresentanti le associazionipro-aeroporto al fine di formulare unbando ad hoc, per individuare le compa-gnie che intenderanno effettuare colle-gamenti con il nostro aeroporto, edevitare che lo stesso bando vada deserto.La seconda proposta avanzata nascedalla considerazione che volare da Ta-ranto-Grottaglie sia un’opportunità disviluppo per la Puglia intera, come ab-biamo più volte ribadito, pertanto sa-rebbe opportuno già da subito metterein atto tutte quelle misure H24 per uti-lizzare l'aeroporto di Grottaglie comescalo alternato, ovvero utilizzare lo scaloionico per gli atterraggi di emergenzaquando le cattive condizioni metereolo-giche non consentono di raggiungereBari o Brindisi, alleviando quindi i disagiai passeggeri. Borraccino propone che la Regioneattraverso un finanziamento ad hoc perAdP investa per ammodernare l'aerosta-zione che necessita di lavori per rendereidonei gli attuali spazi e servizi per i pas-seggeri. Serve ricordare che già sono

stati progettati e finanziati i lavori di rea-lizzazione del collegamento viario tra lasuperstrada Taranto-Brindisi e l'aero-porto Arlotta.
Michele Mazzarano, assessore re-

gionale allo Sviluppo economico
Qual è la vostra prossima mossa?«In questi giorni avvieremo un con-fronto con Aeroporti di Puglia perchépossano eseguire quella delibera. Ciaspettiamo un immediato atto di costi-tuzione dell’unità di missione che valo-rizzi questo scalo con un piano finan-ziario specifico. E poi un organismo disupporto tecnico e di consultazione, untavolo con tutte le istituzioni prepostee le associazioni, che vigili. Nella deli-bera non è scritto, ma lo abbiamo giàdeciso: scorporeremo 7,5 milioni dieuro dall’originario bando unico desti-nato ad intercettare le compagnie lowcost, per farne uno specifico per Grotta-glie e Foggia, dando così un segnale almercato, attirando su questi due scali.È necessario, però, che quel bando nonvada deserto». Ogni anno 12,5 milioni

di euro dei pugliesi vanno a Ryanair,
sarebbe il caso di pensare anche a
Grottaglie. «L’attrattiva non nasce percaso, servono investimenti. Hanno pro-dotto grossi risultati anche in termini dicrescita del Pil. Bisogna pensare a Grot-taglie, perché questo aeroporto puòservire la fascia calabrese, lucana e io-nica».

GROTTAGLIE, PRONTI A VOLARE?

di GIANMARCO SANSOLINO
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Economia Trasporti
Aerospazio

Un rinnovato protagonismodella Puglia nello scac-chiere nazionale e interna-zionale dell’aerospazio: èquesto l’obiettivo con il quale la Re-gione sta definendo le proprie prioritàstrategiche di azione per lo sviluppodel settore nei prossimi anni. Per farequesto ha deciso di dotarsi di un docu-mento di visione sul settore pugliese,che individui le reali opportunità che siaprono per la Puglia.La realizzazione del documento èstata affidata ad ARTI, l’Agenzia regio-nale per la tecnologia e l’innovazioneche ha coordinato un gruppo di lavoroformato da esperti di livello nazionale. Irisultati del lavoro sono stati presentatialla Fiera del Levante ai protagonisti re-gionali del settore, tra cui le imprese, ilDistretto aerospaziale, la ricerca, e ilpartenariato economico e sociale.«Ringrazio il presidente del distrettoe ogni singolo operatore per lo straordi-nario lavoro svolto – ha detto il presi-dente Emiliano – voi siete parte di unsettore che vale la pena incoraggiare. Ladisponibilità della Regione Puglia è to-tale ai fini della competitività, in partico-lare se servono innovazioni di tipolegislativo. Quindi se c’è qualcosa che laRegione Puglia può fare per sostenere losforzo di questi visionari coraggiosi, noisiamo a disposizione, perché sappiamoche tra voi ci sono soggetti che immagi-nano il futuro prima degli altri e che poicambiano la storia. La Puglia vuole dare,all’interno dell’Unione Europea che noiguardiamo come un unico grande paese,il proprio contributo al settore dell’Aero-spazio, che andrebbe disciplinato ade-guatamente uscendo dalla frammenta-zione degli stati nazionali. È fondamen-

tale, dovendo investire risorse pubbli-che, costruire progetti destinati a durarenel tempo e divulgare quello che fac-ciamo anche per stimolare la culturascientifica». «Oggi condividiamo la proposta didocumento di visione con gli stakehol-der regionali, per avviare con loro unpercorso di pianificazione strategicadelle azioni che la Regione e gli attori lo-cali potranno intraprendere nel pros-simo futuro», ha affermato l’assessoreregionale allo Sviluppo economico Mi-chele Mazzarano. «Il settore ha regi-strato un importante posizionamentonell’economia regionale dell’ultimo de-cennio, come dimostrano le esperienzedi Brindisi e Grottaglie, nonostante i re-centi elementi di incertezza. In partico-lare, tra il 2007 e il 2015 le esportazionipugliesi del settore hanno registrato unincremento del 306% e la quota di lau-reati occupati nel settore è più che rad-doppiata, passando dal 14,2% al 29,6%.Questo dato dimostra quanto l’occupa-zione nel settore sia qualificata. Quelloche la Regione chiede agli stakeholder –ha concluso Mazzarano – è di svilupparee proporre progetti che siano coerenti

con la visione che emerge dal docu-mento, privilegiando l’interazione posi-tiva tra i protagonisti locali della ricercae della produzione».L’incontro è stato introdotto da VitoAlbino, commissario straordinario diARTI e da Domenico Laforgia, direttoredel Dipartimento Sviluppo economico,innovazione, istruzione, formazione e la-voro della Regione, che hanno eviden-ziato l’esigenza di adottare un modellobasato sul dialogo sistematico e struttu-rato della Regione con gli attori nazio-nali, da un lato, e con quelli regionali,dall’altro, con l’obiettivo di produrrescelte strategiche condivise.Gli esperti che hanno coadiuvatoARTI nella stesura del documento di vi-sione, coordinati dall’esperto EligioTrombetta, sono stati Giovanni Bardellidi IDS-Ingegneria Dei Sistemi SpA, Ro-berto Battiston e Osvaldo Pipernodell’Agenzia Spaziale Italiana, Alessan-dro Franzoni di Logic SpA, il gen. Giu-seppe Lupoli dell’Aeronautica Militare,Riccardo Procacci di Avio Aero-GE, Ro-berto Provera di Thales Alenia Space,Giovanni Soccodato e Andrea Nativi diLeonardo SpA.

BRINDISI E GROTTAGLIE 
PROTAGONISTE

La Regione Puglia si affida all’ARTI, l’Agenzia regionale 
per la tecnologia e l’innovazione, per la realizzazione 

di un documento di visione per il settore dell’aerospazio 
che punti sugli stabilimenti di Leonardo 
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Attualità Scuola

Promuovere una maggiore sen-sibilità sul tema dell’ecososteni-bilità, del risparmio energeticoe di preziose materie primecome l’acqua è stato il motivo che haspinto Martina Antonini e Francesca Se-meraro frequentanti il quarto anno (sez.C opzione Scienze Applicate) del LiceoScientifico “Vincenzo Lilla” di Oria (Brin-disi) ad ideare una doccia domotica (Intelligent Shower) cheottimizza i tempi e, di conseguenza, i dosaggi d’acqua e di ener-gia nei luoghi pubblici (quali palestre, piscine, ecc…), dimi-nuendo notevolmente anche i tempi d’attesa.Le due studentesse hanno realizzato il prototipo utiliz-zando del materiale di facile reperibilità, come il legno verni-ciato con cui hanno realizzato la struttura e una vaschetta atenuta stagna per l’acqua. In aggiunta, hanno costruito il si-stema idraulico con una elettropompa comandata da un mi-crocontrollore programmabile (Arduino UNO) e delle schedeelettroniche (RFID, Bluetooth) azionate mediante card ma-gnetica o una mobile app (per ora solo per dispositivi An-droid) costruita ad hoc. Il tutto completato da sistemi disicurezza (relè di sezionamento) e dispositivi tesi a favorirechi è diversamente abile (dispositivi luminosi per audiolesi). 

Cosa ha reso possibile tutto ciò? «Ilprofessor Domenico Aprile – affer-mano Martina e Francesca – con pas-sione e dedizione ci ha fatto scoprireun mondo non solo a noi sconosciuto,ma soprattutto affascinante e coinvol-gente».Nel Liceo Scientifico di Oria, delI.I.S.S.”V.Lilla” Francavilla Fontana, di-retto dalla prof.ssa Giovanna Carla Spagnolo, da quattro anniil professor Aprile porta avanti una didattica dell’Informaticainnovativa, basata sull’apprendimento laboratoriale, sul ma-king (il nuovo “artigianato digitale”) e sull’IoT (Internet ofThings), mediante un progetto curricolare denominato Co-m@king LAB (Coding and Making Laboratory), del quale glistudenti del Liceo hanno sviluppato il relativo sito di progetto(www.comakinglab.education). Questo ha consentito ai ra-gazzi di creare oggetti digitali che hanno esposto a diverse ma-nifestazioni e fiere, quali la Maker Faire Rome e la RomeCup,due importanti eventi sulla fabbricazione digitale e la roboticaeducativa.Il progetto di Martina e Francesca è stato presentato al con-test “Play Energy” di ENEL ed è risultato vincente, su base re-gionale, classificandosi al primo posto.

Il lIceo “lIlla” premIato da enel
nel concorso play energy



Sanità Ordini professionali

«Salute e ambiente? Siamo impegnati sul tema 
non da ieri, ma dal 2004, cioè ben prima che 

si accendessero i riflettori della cronaca 
e dell’autorità giudiziaria su questa dolorosa 

ferita della nostra comunità»

«CON I PAZIENTI 
PER I PAZIENTI»

Medici e odontoiatri chiamati alle urne per eleggere 
il Consiglio dell’Ordine. Parla il presidente Cosimo Nume
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di PIERANGELO PUTZOLU

L’11, il 12 ed il 13 novembre, dalle 9 alle21, si svolgeranno le elezioni per il rin-novo del Consiglio dell’Ordine dei Me-dici Chirurghi e degli Odontoiatri dellaprovincia di Taranto. «Si tratta», spiega il presidente uscente, dot-tor Cosimo Nume, «di un appuntamento digrande rilievo, un’occasione per incontrarsi, dia-logare, ma soprattutto per costruire sempre me-glio il futuro della professione che non puòprescindere da un Ordine autorevole, presentesui problemi, attento e – com’è sua natura isti-tuzionale - custode della deontologia medica. Lapartecipazione è importante, perché la demo-crazia non si fa sui social, ma stringendosi lamano, recandosi a votare, a votare per chiun-que, perché nelle elezioni dell’Ordine, ognuno è elettore edeleggibile. Da parte nostra sappiamo di aver operato bene esiamo certi che saremo premiati».
Dottor Nume, che bilancio può proporre dell’attività

svolta nel mandato di questo triennio che volge al ter-
mine, e quali obiettivi intendete traguardare dopo le
elezioni per il rinnovo dei vostri organismi?«Oltre allo scrupoloso rispetto delle nostre preminentiattribuzioni istituzionali (tenuta degli Albi, puntuale verificadei titoli, esercizio dell’azione disciplinare, lotta serrata al-l’abusivismo in campo odontoiatrico, funzione di terminaleper il sistema nazionale ECM), in questi tre anni abbiamo co-struito una rete con tutti gli altri Ordini della regione artico-lando un impegno comune che si è caratterizzato, tra l’altro,per iniziative sul gravissimo problema della sicurezza deimedici, soprattutto nelle zone particolarmente esposte comele sedi di Guardia Medica e i Pronto Soccorso e nei servizi ad

alto rischio come il 118, come recenti fatti di cronaca, cheabbiamo duramente stigmatizzato, dimostrano. E ancora, larivendicazione della centralità del ruolo medico nella tuteladella salute, con il dovuto rispetto per tutte le altre profes-sioni sanitarie. Proprio su questi temi il 10 novembre sa-remo presenti alla manifestazione indetta a Bari perprotestare contro l’inerzia dell’amministrazione regionale,e per dire di no ad una “medicina amministrata” secondo cri-teri attuariali e non clinici ed epidemiologici, contro una bu-rocrazia che sta soffocando non soltanto la nostra pro-fessione e il rapporto con i pazienti, ma la natura solidari-stica stessa del servizio sanitario. Purtroppo anche qualchenostro collega sembra interpretare la professione in terminidi numeri e non di persone, ma la medicina si fa con i pa-zienti e per i pazienti, nel rispetto delle norme, certo, ma so-prattutto del principio intangibile di beneficialità delservizio. Un accenno vorrei anche fare, per la sua originalità,al progetto che l’ordine di Taranto insieme a pochi altri in
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Italia ha avviato in collaborazione con la Federazione Nazio-nale, il Miur e un liceo scientifico della nostra città su un pro-getto formativo pilota “a curvatura biomedica” che tende apreparare gli studenti delle scuole superiori ad una sceltaconsapevole del proprio percorso universitario, e che prestosarà esteso anche ad altre scuole. Per il futuro prevediamotra l’altro un forte impegno sui temi della appropriatezzadelle procedure diagnostiche e delle cure, nell’ambito deiprogetti internazionali “Slow Medicine” e “Choosing Wisley”,magistralmente illustrati dal dottor Nicola Baldi nella cor-nice dell’appuntamento annuale per la consegna delle me-daglie d’oro per i cinquant’anni di laurea e per il GiuramentoProfessionale dei colleghi neo-iscritti. E proprio a propositodi “giovani”, vorrei ricordare che grazie all’impegno di ungruppo di bravissimi giovani colleghi abbiamo un sito inte-ramente dedicato a loro, con opportunità di lavoro e di ag-giornamento professionale».
Taranto, nel panorama nazionale, assume una va-

lenza non indifferente. La salute, l’ambiente e il lavoro:

La grande famiglia dei medici edegli odontoiatri di terra jonicasi è riunita domenica scorsa nelsalone di rappresentanza della Provin-cia per celebrare due momenti moltoimportanti e suggestivi della vita ordi-nistica: la consegna delle Medaglied’oro ai professionisti che nel 2017 fe-steggiano cinquant’anni di laurea e laproclamazione del giuramento profes-sionale da parte dei colleghi neolau-reati.Alla cerimonia, presieduta dal dot-tor Cosimo Nume, presidente dell’Or-dine dei Medici Chirurghi e degliOdontoiatri della Provincia di Taranto,hanno preso parte anche i dottori Sal-vatore Montorsi (vice presidente),Carmine Bruno (presidente della com-missione odontoiatri), MarialetiziaMarra (tesoriere) e Gaetano Grassi(segretario). Tra le autorità presenti, ildottor Franco Sebastio, assessore allaCultura e alla Legalità del Comune diTaranto, il senatore Giovanni Battafa-rano ed il vice sindaco di MassafraMaria Cristina Ricci, che hanno conse-gnato le medaglie d’oro ai propri con-cittadini.«Per noi – ha commentato il dottorNume – questo momento è centrale, inquanto è l’occasione migliore per of-frire un piccolo riconoscimento, unamedaglia d’oro, ad alcuni colleghi chehanno raggiunto la tappa dei loro cin-quant’anni dalla laurea, sempre al ser-

vizio di una professione condotta congrande capacità. Questa cerimoniaserve anche per creare un ponte tra lediverse generazioni di colleghi ed of-frire uno stimolo ai medici e agli odon-toiatri più giovani a seguire le orme dichi li ha preceduti con la stessa capa-cità professionale e con lo stesso scru-polo deontologico, che deve animareogni medico».L’11, il 12 ed il 13 novembre dalle9 alle 21, si svolgeranno le elezioni peril rinnovo del Consiglio dell’Ordine. «Sitratta – ha spiegato il presidente – diun altro momento di grande rilievo,un’occasione per incontrasi, dialogare,ma soprattutto per costruire sempremeglio il futuro della professione chenon può prescindere da un Ordine au-torevole, presente sui problemi, at-tento e, com’è sua natura istituzionale,custode della deontologia medica. Lapartecipazione è importante, perchéla democrazia non si fa sui social, mastringendosi la mano, recandosi a vo-tare, a votare per chiunque, perchénelle elezioni dell’Ordine, ognuno èelettore ed eleggibile. Da parte nostrasappiamo di aver operato bene esiamo certi che saremo premiati».Nel corso della cerimonia, il dottorNume ha espresso ferma e dura con-danna per l’ennesima brutale aggres-sione subita sabato scorso da unoperatore del 118, mentre era in ser-vizio. 

PREMIATI E NEO DOTTORII medici che quest’anno hanno ri-cevuto la medaglia d’oro sono: NicolaBaldi, Paolo Bellando Randone, Dome-nico Catucci, Diodato Girimonti, DiegoGuarniera, Angelo Micera, MaurizioParisi, Angelo Pupillo, Antonio Sapio eSilvano Valente.Hanno, invece, prestato il giura-mento professionale i neo dottori: Vin-cenzo Altavilla, Gianmarco Angelini,Francesca Baldi, Serena Bianco, Anna-lisa Bufano, Eleonora Canzio, MattiaCarbotti, Valeria Carrieri, Marco Chirico,Serena Colucci, Alberto Dedola, ClaudioDesantis, Fedele Dono, FrancescoD’Oria, Silvia Maria Celeste Erario, IlariaFischetti, Grazia Rita Fragnelli, Leo-nardo Francavilla, Vita Stella Friolo,Alessio Galati, Giovanni Gattulli, Domi-tilla Gentile, Marica Gentile, Orazio Va-lerio Giannico, Stefania Gigante, MariaAdalgisa Guarino, Elisabetta Laforgia,Mariangela La Gioia, Giulia Le Grazie,Roberta Loconte, Silvia Ludovico, Ales-sio Marinelli, Matteo Marsico, LuciaMarzulli, Luigi Antonio BenedettoMazza, Federica Mele, Francesco Moto-lese, Valerio Oliva, Vincenzo Oliva, Fran-cesco Orsini, Claudia Palmisano,Francesco Pompamea, Cristina Presicci,Cosimo Rasola, Marco Rinaldi, MicheleDario Russo, Antonella Scarciglia, Clau-dia Sette, Rossana Sgobio, Rossana So-loperto, Giovanni Utta, Lucia Verzillo,Claudia Zanframundo, Francesca Zito. 

FRA MEDAGLIE D’ORO E NEOLAUREATI

Cosimo Nume
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siete in prima linea, da anni. Qualcosa sta cambiando«Nell’attenzione dei cittadini al problema senz’altro, eforse negli ultimi tempi c’è anche una più intelligente vi-sione politica da parte degli amministratori. L’Ordine diTaranto è impegnato sul tema non da ieri, ma dal 2004,cioè ben prima che si accendessero i riflettori della cro-naca e dell’autorità giudiziaria su questa dolorosa feritadella nostra comunità, grazie ad una preziosa intuizionedel compianto consigliere Alberto Airò. A coronamentodi una serie di iniziative che sarebbe troppo lungo elen-care, la Federazione Nazionale e l’Isde (medici per l’am-biente) hanno scelto proprio la sede del nostro Ordine peril primo Corso Master per Medici Sentinelle dell’Am-biente, che si è tenuto nei primi giorni di ottobre scorso.Voglio ringraziare per questi risultati tutta la nostra Com-missione Ambiente con la sua presidente Annamaria Mo-schetti, e i presidenti delle sezioni ISDE di Taranto,Mariagrazia Serra e di Massafra, Delio Monaco. Sia chiaroche è un punto di partenza e non di arrivo, perché la nostraattenzione al problema sarà sempre altissima e, soprattutto,informata alle evidenze scientifiche e sorda ad ogni solleci-tazione politica, da chiunque provenga».
Riforma degli Ordini professionali: qual è la vostra

posizione?«Diciamo che dopo una preoccupante parentesi legataalla presentazione alla Camera di emendamenti spesso de-magogici che rischiavano di snaturare lo spirito riformatoredel DDL Lorenzin, alla fine quell’autorevolissimo consessoha restituito al Senato per la definitiva approvazione un testomolto più snello e soprattutto più corrispondente alle con-notazioni di una “legge quadro” che per propria natura deveessere una cornice nella quale inserire norme regolamentaricalate nella realtà e calibrate su tempi e innovazioni dispo-nibili. Di sicuro è inimmaginabile che si possa agevolmentecontinuare a svolgere le nostre funzioni con una legge isti-

tutiva che risale al 1946 e un decreto regolamentare del1950, ma proprio questa lunghissima attesa ci dà il dirittodi esigere una legge ben costruita e un regolamento suffi-cientemente agile e adatto al momento storico e alle accre-sciute responsabilità degli Ordini che, non dimentichiamolomai, non sono associazioni professionali ma enti di dirittopubblico con ogni annessa prerogativa. E tuttavia, in questavicenda del riordino delle professioni sanitarie che ha moltoagitato varie categorie professionali impegnate sul frontedella salute, c’è da dire che se l’interesse ad un riconosci-mento è così alto e strenuamente difeso probabilmente que-ste istituzioni, tanto vituperate, sono in fondo un riferimentoirrinunciabile in un sistema democratico nel quale devonoesercitare la propria funzione di tutela della salute dei citta-dini attraverso la difesa dei principi e dei valori delle profes-sioni e la certificazione della qualità dei professionisti che leesercitano».



La vasculite è un’infiammazione dei vasi sanguigni(arterie o vene). Esistono diversi tipi di vasculite inbase alla quantità e al tipo di vasi sanguigni coin-volti, la maggior parte sono rari. Le vasculiti si pos-sono dividere tra primarie o primitive (quando la malattiacolpisce direttamente il vaso sanguigno) e secondarie(quando sono la conseguenza di altre malattie). Inoltre pos-sono essere acute (vengono all’improvviso e passano coltrattamento) o croniche (durano per tutta la vita). Si trattadi una malattia autoimmune che colpisce indifferentementeuomini e donne e a qualsiasi età, anche se alcune tipologiedi vasculite colpiscono esclusivamente i bambini mentrealtre solo in tarda età. Quando un vaso sanguigno viene col-pito dalla vasculite, può ispessirsi, indebolirsi, restringersio cicatrizzarsi. Il risultato è sempre lo stesso: nel condottopassa meno sangue e dunque il tessuto che normalmenteviene irrorato si danneggia. E quando il tessuto è un organoimportante come il cervello, il cuore o i polmoni, la malattiapuò anche essere fatale.
CAUSELa vasculite non è una malattia ereditaria, ma non èescluso che due persone della stessa famiglia, ad esempiodue fratelli, ne soffrano. Ciò è dovuto all’esposizione a fattoriambientali in comune, anche se una minima componente ge-netica non è esclusa. La vasculite non è contagiosa. Quandoè secondaria, la malattia che l’ha causata può essere:Granulomatosi di Wegener; Sindrome di Churg-Strauss;Sindrome di Sjogren; Poliarterite nodosa classica; Polian-gioite microscopica; Malattia di Buerger; Porpora diSchonlein-Henoch (comune nei bambini); Crioglobuline-mia mista; Granulomatosi; Sindrome di Behçet; Sindromedi Cogan; Arterite di Takayasu (comune sopra i 50 anni);Sindrome di Kawasaki (più probabile nei bambini); Arte-rite giganto-cellulare di Horton (più probabile in etàavanzata)-Queste sono le malattie legate alla vasculite più comuni, mace ne possono essere altre ancora più rare. In molti casi lacausa della vasculite non viene mai individuata, in altri la causa

è una reazione ad un medicinale. Infine alcune malattie croni-che come epatite B e C possono causarla sul lungo periodo.
SINTOMINon si può dire con precisione quali siano i sintomi dellavasculite in quanto essi cambiano a seconda della malattia chel’ha causata e della parte del corpo colpita, nonché dalla gra-vità. Genericamente un paziente affetto da vasculite prova unasensazione di malessere, febbre, mal di testa, difficoltà di re-spirazione, senso di affaticamento, perdita di peso, sudora-zione notturna, rash cutanei, perdita di sensibilità e doloriarticolari. Se l’infiammazione colpisce la pelle, o zone vicinealla pelle, sono frequenti le comparse di chiazze, bolle e ulcere.Per il resto dipende dall’organo colpito: se è interessato unrene, ci può essere insufficienza renale, se sono interessati ipolmoni si può essere affetti da polmonite, e così via.
DIAGNOSI E CUREQuando compaiono uno o più sintomi sopra descritti,consultare il medico. Alcuni casi di vasculite si evolvono ra-pidamente e per questo una diagnosi precoce può agevolarela guarigione. È difficile diagnosticare la vasculite perché sitenta di capire cosa causa i sintomi attraverso gli esami tra-dizionali (sangue, urine, radiografia, tac, ecc.) per poi pas-sare agli esami più specializzati come la biopsia del tessuto.Se i sintomi sono specifici, come per esempio difficoltà allavista, all’udito, ecc., si può visitare uno specialista (oculista,otorinolaringoiatra, e così via).Una volta diagonisticata la vasculite, con annessa malat-tia, la terapia cambia a seconda dei casi. I medicinali più uti-
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LA VASCULITE
CAUSE, SINTOMI, DIAGNOSI
E CURE

Alla Casa di Cura “Villa Verde” un importante presidio, fra gli altri, per 
affrontare una malattia che viene monitorata con grande professionalità
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lizzati sono i corticosteroidi e gli immunosoppressori. Poiserviranno altri farmaci per combattere l’infiammazione edopo di che, una volta che la malattia è guarita, è possibilesottoporre il paziente a riabilitazione per esempio se è statocolpito un arto. Raramente si ricorre ad un intervento chi-rurgico per installare un by-pass vascolare. Il paziente devesottoporsi a controlli medici periodici anche dopo la guari-gione per controllare se l’organo colpito ha ripreso a funzio-nare correttamente o se c’è il rischio di ricaduta.
(Red.)

Qui di seguito, due quesiti posti da altrettanti lettori che abbiamo girato all’esperto reumatologo della Casa di Cura “Villa Verde”, il
dottor Felice Sdanganelli.

Gentile redazione, mi piacerebbe avere delucidazioni sul mio caso dai vostri esperti. Per correttezza non cito i medici presso i
quali sono stato in cura, ma i miei interrogativi servono ad ampliare la sfera di conoscenza della mia malattia. Premetto che ho 76
anni, sono naturalmente pensionato e affetto da vasculite con Porpora di Shonlein Henoch. Una malattia che da tre anni mi ha
creato problemi, fortunatamente lievi, al cuore, ai i polmoni, all’intestino e al sistema nervoso centrale. Finora cure con cortisone
(50 mg di cortisone e 1000mg. di micofelonato pro die, immunosoppressori e flebo di immunoglobuline). Attualmente seguo una
terapia di mantenimento con 50 mg di cortisone e 1000mg. di micofelonato pro die). Avverto un po’ di dolori alle gambe, a volte
giramenti di testa e un po’ di confusione. Un medico mi ha detto che potrei soffrire anche di vasculite di Horton. Che mi consigliate?
Soprattutto per il mal di testa. Grazie Giovanni Ciliberti

La Porpora di Shonlein Henoch è una vasculite, un’infiammazione dei vasi, in particolare dei piccoli vasi che colpisce quasi sempre la
cute, però può anche interessare degli organi interni come l'intestino e i reni. L'età più colpita è quella pediatrica, più raramente l'età
adulta. Normalmente bastano bassi dosaggi di cortisone per risolvere il problema. In alcuni casi, come probabilmente quello prospettato
dal lettore, c’è un interessamento degli organi interni, per cui è stato necessario abbinare alla terapia con cortisone anche i farmaci immu-
nosoppressori e l’infusione di immunoglobuline. Direi che va bene seguire questa terapia. È importante monitorare i valori della funzionalità
del rene e vedere se si può gradualmente ridurre il cortisone, eventualmente aumentando il dosaggio dell’immunosoppressore: questo va
deciso dal medico che segue il paziente. È poco probabile che coesista una vasculite di Horton, che interessa di norma i grossi vasi. In ogni
caso c’è sempre la possibilità di effettuare un ecodoppler dell’arteria temporale che permette anche di valutare se esiste un ispessimento in-
fiammatorio della parete del vaso. In ogni caso effettuerei una valutazione neurologica per escludere altre cause di cefalea.

Gentile redazione,
mia moglie è affetta da vasculite: prende il cortisone, quattro gocce al giorno. Può avere effetti deleteri, ad esempio diminuendo

gli anti-corpi e abbassando la vista?
Grazie Alessandro Filippelli 

Non so che tipo di cortisone assuma la signora, esistono in commercio un paio di formulazioni in gocce: quattro gocce al giorno è un do-
saggio basso che non provoca grossi effetti sul sistema immunitario o anche su altri metabolismi del corpo. Bisognerebbe sapere che tipo di
vasculite affligge la signora e che tipo di cortisone assume, in quanto ogni cortisone ha una sua potenza terapeutica. La quantità assunta
dalla paziente non dovrebbe dare grossi problemi. Quello che conta, comunque, è la dose totale di cortisone che è sta assunta nel corso del
tempo, per cui probabilmente occorrerà associare una terapia che serva per prevenire i danni sulle ossa. La signora potrebbe associare al cor-
tisone un farmaco che agisca sull’infiammazione, in maniera tale da ridurre o eliminare del tutto il cortisone.

Il dottor Felice Sdanganelli è il responsabile del rag-
gruppamento di Geriatria e Recupero e Riabilitazione Fi-
siatrica della Casa di Cura Villa Verde, per la quale lavora
dal 1985.

Ha una doppia specializzazione: in Reumatologia,
conseguita presso la facoltà di Medicina de "La Sapienza"
di Roma; e in Geriatria e Gerontologia conseguita presso
la facoltà di Medicina dell'Università di Bari.

La scheda

Il dottor Felice Sdanganelli

Risponde l’esperto



Sava

La IV edizione della giornataecologica svoltasi il 5 no-vembre a Sava ha avuto ungrande successo in termini di parte-cipazione e collaborazione. Una do-menica solare che ha visto un maxiraduno di tutti i partecipanti in villaRisorgimento: scout Sava 1 e Sava 2,Avis, SOS Sava, Angeli di quartiere,Terra Nostra, Ciclistica savese, ArciCalypso, Anta, Pro Loco, famiglie evolontari di ogni età. I vari gruppi hanno ripulito villaRisorgimento, via Del Prete, viaRoma, contrada Veglia, contrada In-ferno, via Ponza, via Capri ( zonaVasca), pista ciclabile, piazza Europa,via Montebello nei pressi del Palaz-zetto dello sport.Recuperati 10 quintali di vetro edue furgoni strapieni di rifiuti divaria natura. Occasione questa per ri-

trovarsi a condividere gli stessi idealicomuni: il culto del rispetto ambien-tale e sensibilizzare i nostri concitta-dini al rispetto del nostro territorio.Infatti i dati confermano che il nu-mero dei partecipanti, dalla 1ª alla 4ªedizione, è triplicato e ciò dimostrache siamo sempre in più a voler beneal nostro territorio. Ringraziamenti d’obbligo alla Ige-

co per il servizio di recupero dei ri-fiuti, al Bar Risorgimento di Fio-renzo Pesare per la colazione offertae al vivaio di Paride Pesare per averdonato un albero di carrubo pian-tato dai giovanissimi partecipanti inpiazza Mercato. A questa segui-ranno altre manifestazioni per la tu-tela dell'ambiente con nuovi pro-getti.
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Il numero dei partecipanti è triplicato, il senso civico al primo posto

UN SUCCESSO LA GIORNATA ECOLOGICA

uno



Carosino
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La Compagnia Teatrale delBelvedere ha presentatonella ex sala giunta della Pro-vincia di Taranto la manifestazionedenominata “Teatro Festival” 4ª edi-zione del Premio Nazionale di Teatro“Rosanna Murgolo” 2017/2018, chesi avvale del patrocinio della Provin-cia di Taranto e della Regione Puglia.All’incontro con i giornalisti eranopresenti: Davide Roselli, direttore Ar-tistico Teatro Festival e CompagniaBelvedere; Enzo Marasco, presidentedella Compagnia del Belvedere; MinoFabbiano, sindaco di San Giorgio Jo-nico; Martino Tamburrano, presi-dente della Provincia di Taranto;Mino Borraccino, consigliere regio-nale.«Il Teatro Festival – ha sottolineatoDavide Roselli – nasce nel 2014 daun’idea precisa, quella di valorizzarenel nostro territorio il teatro quelloamatoriale ma di alto livello e di qua-lità. Da qui l’idea di creare un vero eproprio concorso a premi con una giu-ria di esperti. Al concorso, che prevedeun bando, ogni anno si iscrivono nu-merose compagnie provenienti datutta Italia (ogni anno ne abbiamo re-gistrato un numero sempre maggiore) , gli spettacoli che propongono primadi essere inseriti in calendario ven-gono attentamente visionati e succes-sivamente accuratamente selezionati.Tra tutte quelle che hanno fatto do-manda ne vengono scelte sette. Nel-l’ultima serata ogni anno è prevista lapremiazione, cerimonia che si tienealla presenza di un ospite noto a livellonazionale (nell’edizione 2026/2017c’è stato il Maestro Enzo Garinei) a cuiviene consegnata la statuetta simbolodel Teatro Festival, quest’anno ospited’onore sarà Giorgia Trasselli, la tatadi Casa Vianello”. Roselli ha continuatodicendo “Il Festival ormai ha una riso-nanza nazionale, sia da parte degli ad-detti ai lavori teatrali che del pubblico.Nonostante tante difficoltà, non eco-nomiche per fortuna, anche que-st’anno l’ evento si svolgerà al Teatro

Comunale di Carosino e vede i patro-cini di più enti, meno quello del co-mune di Carosino (luogo dove sisvolge) che si è autoescluso dal-l’evento. La forza che da il teatro a chilo fa è maggiore di tante beghe e per-sonalismi, per questo abbiamo unitole nostre forze e deciso di andareavanti per la nostra strada e soprat-tutto per il nostro pubblico. Pertantomi sento di ringraziare oltre che laProvincia, la Regione, la Fita ed il Mi-bact, anche il comune di San GiorgioJonico, che sosterrà la manifestazionenella sua parte conclusiva esattamentenella serata di premiazione, mettendoa disposizione il Teatro all’aperto. IlFestival da due anni, mi piace ricor-dare, è dedicato alla nostra amica e at-trice Rosanna Murgolo, prematura-mente scomparsa, nonché moglie delnostro Presidente Enzo Marasco, in-stancabile trascinatore».Questo il programma del TeatroFestival. Si inizia il 3 dicembre con laCompagnia “La Cricca” di Tarantocon “Un amore a braccia aperte” di C.Proietti, regia di Aldo L’Imperio. Il 16dicembre sarà la volta della Compa-gnia “Anna De Bartolomeo” Tarantocon “Una volta nella vita” di G. Cle-menti, regia di Anna De Bartolomeo.13 gennaio “Piccolo Teatro” Terra-cina – Latina, con “Nemici comeprima” di G. Clementi, regia di Ro-

berto Percoco. Il 9 febbraio salirà sulpalco “Teatro Onorika del Sud” Augu-sta – Siracusa con “La donna chedisse no” scritto e diretto da PietroPaolo Saraceno. 24 febbraio Compa-gnia Teatrale “La Ribalta” Salerno “LaCassaria” di Valentina Mustaro chene cura anche la regia. Si prosegue il10 marzo con la Compagnia “La Ca-landra” Tuglie – Lecce con “Romeo vsAmleto” di Fabiano Marti, regia diGiuseppe Miggiano. Il 23 marzo saràla volta della Compagnia Teatrale delBelvedere – San Giorgio Jonico, ap-puntamento fuori concorso, con“Non ti conosco più” di A. De Bene-detti, regia di Davide Roselli. L’ultimoappuntamento il 7 aprile con la Com-pagnia Teatrale “Incontri”di SanGiorgio a Cremano - Napoli con “Fer-dinando” di A. Ruccello, regia di Fran-cesco Iurlaro. Il 2 giugno la serataconclusiva con la premiazione che siterrà al teatro all’aperto di San Gior-gio Jonico. Nella serata l’AccademiaRibalte di Molfetta regia di Luisa Mo-scato, “I Litrari” di Fagnano Castello(Cs) l’ANFFAS di Carosino e GiorgiaTrasselli, la Tata di Casa Vianello. Ini-zio spettacoli ore 21. 
Costo del biglietto € 5,00; ridotto €

3,00 per bambini fino a 13 anni. Per
info e prenotazioni 345.9552861.

MONTEDORO

ARRIVA IL TEATRO FESTIVAL

due

Presentata la quarta edizione del Premio Nazionale “Rosanna Murgolo”. Il calendario



Sava

Anche quest’ anno l’ IstitutoComprensivo “GiovanniXXIII” di Sava diretto dallaprofessoressa Maria De Carlo ha ade-rito all’iniziativa “Libriamoci ascuola”, giunta alla quarta edizione,che si rivolge alle scuole di tutta Ita-lia, dalle elementari alle superiori, in-vitandole a includere nelle attivitàscolastiche momenti di lettura adalta voce. Tre i filoni tematici propo-sti: Lettura e ambiente, Lettura e so-lidarietà, Lettura e benessere. Duran-te la settimana dal 23 al 28 Ottobregli alunni, guidati dai loro docenti,hanno riservato alcune ore di lezioneall’ascolto di testi di vario genere re-lativi sia alle tematiche proposte siaad altre, come la legalità, ritenute diparticolare attualità.Alcune classi – come si legge nellanota pubblicato sul sito della scuola –hanno ascoltato dei brani tratti dallibro di Gino Strada Pappagalli verdi,

che racconta sotto forma di diario, laterribile esperienza dello scrittore echirurgo “di guerra” durante gli annipassati in Afganistan, Iraq ed in altripaesi teatri di guerre ingiuste. Egli èil fondatore tra l’altro di Emergency,un’associazione di medici ed infer-mieri volontari che svolgono il lorolavoro in paesi martoriati dalleguerre. Questo testo è stato sceltoperchè Strada rappresenta un esem-pio di solidarietà a cui guardare conrispetto ed ammirazione, un esempioper le giovani generazioni. Sono poistati letti brani tratti dal testo di An-drea Gentile “Volevo essere vento”,che racconta la storia tragica di RitaAtria, una ragazza siciliana, tra leprime collaboratrici di giustizia sici-liane, che strinse un profondo rap-porto di amicizia con Paolo Bor-sellino e che dopo la tragica fine delgiudice, non reggendo al dolore e allasconfitta, si tolse la vita. L’esperienza
si è rivelata molto positiva e sicura-mente da ripetere per incentivare ilpiacere dell’ascolto e l’amore per lalettura, fondamentale per stimolarela creatività e la fantasia in mondodominato ormai solo dalle immagini.
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L’Istituto Comprensivo “Giovanni XXIII” ancora in prima linea

«LIBRIAMOCI A SCUOLA»

tre



San Giorgio Jonico
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“Letture a km 0 - La cul-tura a filiera corta”, larassegna letteraria or-ganizzata dal Presidio del Libro diSan Giorgio Jonico/Laboratorio Ur-bano Mediterraneo, è giunta al de-cimo appuntamento. Partita il 17marzo con “Candore” di Mario De-siati e ripresa dopo la pausa estivacon la Festa dei Lettori ed il libro “IMisteri di Red Maples”, di Cira Inter-mite, il 29 settembre, la rassegnacontinua con una toccante biografia.Parliamo dell’emozionante libro“Resto Umano” (Chinaski Edizioni),della sociologa Anna Paola Laca-tena. “Questo libro – come informauna nota di Simona De Bartolo-meo, responsabile comunicazionedel Laboratorio Urbano Mediter-raneo - narra la storia vera di unuomo che non si è mai sentitodonna. Miki è un uomo in un corpo didonna con una storia da raccontare:la storia di Michela, diventata Miki. Illibro è composto da due parti: laprima è la storia di vita di Miki, la se-conda è un’appendice dove il lettorepuò trovare approfondimenti in me-rito alle tematiche trattate nella rico-struzione del protagonista. Una sto-ria vera intensa e lucida, raccontatacon la serenità che caratterizza chi èsopravvissuto al peggio, corredata dauna serie di riferimenti tecnici e in-formazioni più specifiche su tossico-dipendenza, su transessualismo esulle tematiche sociali trattate. È so-prattutto un romanzo biografico incui non c’è spazio per luoghi comuni,condanne, pregiudizi, patetismi e fa-vole”. Durante la serata l’autrice dialo-gherà con la giornalista Debora No-tarnicola di CosmoPolisMedia. 

Nata a Taranto nel 1968, socio-loga, giornalista pubblicista, già di-rettore del Servizio Socio Sanitario, èdirigente presso il Dipartimento Di-pendenze Patologiche della ASL diTaranto. Negli anni scorsi si è già oc-cupata di questioni sociali di grande

attualità, attraverso lesue pubblicazioni: Le so-
stanze psicoattive: cono-
scenza, uso e consumo,
Ascolto: un posto in prima
fila, Dal tossicodipendente
de jure alla persona de
facto e numerose altrepubblicazioni. L’iniziativa è stata possi-bile grazie a partner tecniciormai fedeli: Glass Art, ve-treria artistica di Massafra eBirrificio Fabbiano di SanGiorgio Jonico. L’evento godedel patrocinio del Comune diSan Giorgio Jonico. Mediapartner dell’iniziativa è ilmensile online Smart Marke-ting. Anche il settimanale “LoJonio” affianca le iniziative delLaboratorio Urbano Mediterra-neo, dove è possibile trovarecopie del nostro giornale.Appuntamento dunque ve-nerdì 10 novembre, alle 19, al Labo-ratorio Urbano Mediterraneo, in viaTrento (accanto all’Ufficio Postale), aSan Giorgio Jonico. Ingresso libero. 

Info: 099/5924589, 349/1312139 
lab.urbano.mediterraneo@gmail.com

MONTEDORO

La rassegna “LETTURE A KM 0 - La cultura a filiera corta" 
propone al Laboratorio Urbano Mediterraneo la presentazione del libro 
della sociologa Anna Paola Lacatena: “Resto Umano”

MIKI, UN UOMO 
IN UN CORPO DI DONNA

quattro

SAVA / LA GENTILEZZA PRIMA DI TUTTO

«Domenica 12 novembre festeggiamo insieme la Giornata Mon-diale della Gentilezza! È un giorno in cui si cerca di diffonderela gentilezza fra i concittadini, il senso civico, il rispetto delleregole, della cosa pubblica, dell’ambiente e delle persone, nel quadro di unapiù armonica convivenza tra gli uomini. E chi meglio dei bambini può riu-scire in questo?». Il sindaco di Sava, l’avvocato Dario Iaia, lancia l’appelloalle famiglie.«A partire dalle 10.30 vi aspettiamo in piazza Risorgimento per leggereuna storia, giocare e creare... in stile scimmiette».Adatto ai bambini e alle loro famiglie. Ingresso libero!
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Attualità Cultura

Dal 14 al 17 dicembre 2017 è in programmanella sede della Fondazione Paolo Grassi, gra-zie al sostegno della Regione Puglia, la se-conda sessione del workshop dedicato allamusica antica.Dando seguito alle attività di alta formazione musicalee in vista della formazione dell'Ensemble Barocco dellaFondazione Paolo Grassi (che sarà impegnato anche nelleproduzioni del Festival della Valle d'Itria), la Fondazioneha voluto coinvolgere per l'organizzazione e gestione delworkshop tre docenti tra i più esperti a livello europeonel repertorio musicale del '600 e primo '700: il violini-sta Dario Luisi (docente di violini storici e tecniche sto-riche del Violino allo J.J. Fux-Konservatorium e allaKunstuniversität di Graz) e il clavicembalista Marco Vi-tale (direttore ospite dell’Opera da Camera di Varsavia,direttore dell’Ensemble "Contrasto Armonico" e fonda-tore della casa discografica "Ayros"), già presenti nellasessione di ottobre, e il violoncellista Marc Vanscheeu-wijck (professore associato di Musicologia alla Universityof Oregon e Professore ospite al Conservatorio Reale diBruxelles). I tre Maestri proseguiranno il discorso pratico-teoricosulla musica antica già avviato nella prima sessione, pro-ponendo ai partecipanti esempi musicali dal vivo e pre-ziose occasioni per praticare musica antica d'insieme.
Per ulteriori informazioni e iscrizioni: Fondazione

Paolo Grassi – Onlus - Via Metastasio, 20 - 74015 Martina
Franca (Taranto) - telefono: 080 4306763 -
produzione@fondazionepaolograssi.it -  www.fondazione-
paolograssi.it

Martina Franca: workshop di studio e perfezionamento 
con Dario Luisi (violino), Marc Vanscheeuwijck (violoncello)
e Marco Vitale (clavicembalo)

la mUsIca antIca

Sta per volgere al termine la IV Edizione della CollettivaD’Arte “Tra memoria corale e ricordi personali – Gliartisti si incontrano”, inaugurata dall’AssociazioneCulturale Utòpia lo scorso 28 ottobre con il coordinamentodella direttrice artistica Gabriella Rodia, che ha vistoesporre numerosi Artisti del nostro territorio.L’11 novembre 2017 calerà il sipario sulla rassegna conla presentazione del Diario “Io, Araba Fenice” di Stefania

Giancane. La  serata avrà inizio alle 19 nella sede dell’AssociazioneUtòpia sita in Via San Francesco De Geronimo, 53 - Grotta-glie.Saluterà il dottor Ciro Petrarulo, presidente di Utòpia,interverranno il relatore professor Cosimo Rodia e l’au-trice, professoressa Stefania Giancane. che in conclusionerisponderà alle domande del pubblico.

GROTTAGLIE

«IO,  ARABA FENICE»
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Attualità Enogastronomia

San Martino è il santo protettore degli amanti del vinoe si narra che sia stato protagonista della trasforma-zione dell’acqua in vino.  Nel ricordo del Santo e dellafesta che intorno alla sua figura si è tramandata pergenerazioni,  anche a Trullo di Pezza si vuol proporre unagiornata tra celebrazione dei vini nuovi e gastronomia tra-dizionale. Sin dalla mattina, grazie all’evento promosso dal Movi-mento Turismo del Vino, sarà possibile   visitare la cantina,incontrare chi il vino lo produce e degustare un calice ascol-tando la storia della famiglia Lacaita e del suo impegno versoil territorio.Ma San Martino a Trullo di Pezza è anche l’occasione percelebrare i vini nuovi. Si riprende e si attualizza un’anticatradizione tutta salentina che ha visto, negli anni, la produ-zione di vino novello. La novità per quest’azienda che operanella terra del primitivo di Manduria è che non sarà il vinonovello ad essere celebrato, ma i vini nuovi, quelli appenaspillati dalle botti. Il tutto avverrà in un contesto particolar-mente suggestivo, nell’ambito di un winetasting alla ciecaper l’occasione organizzato nel luogo in cui i vini riposano eassumono identità e storia, nel cuore della cantina. La serata, prevista per sabato 11 novembre con inizio alle19, avrà un mattatore d’eccezione, Francesco Muci, respon-sabile della guida Slow Wine per la Puglia, che accompa-gnerà i selezionati ospiti in un percorso che parte dal nordItalia, fa un salto nella vicina Francia per arrivare a scoprirei vini nuovi pugliesi. Storia, tradizione, culture enoiche a con-fronto per un percorso che si prospetta intrigante se decli-

nato come Muci sa fare, in uno stile vivace e ficcante. Solodopo inizierà la festa, nel ritmo tutto salentino della celebra-zione della tradizione gastronomica e musicale. Vino in ca-raffa spillato dalle botti da accompagnare a una propostaculinaria firmata dallo chef di Casamatta Pietro Penna, dapoco insignito di un Cappello dalla Guida de L’Espresso.
Tutte le informazioni sulla serata sono disponibili sul sito

trullodipezza.com o contattando il numero 340.0617906.

Winetastng alla cieca con Slow Wine Puglia nel giorno di san Martino

trUllo dI pezza 
celebra i vInI nUovI
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Attualità Enogastronomia

Il vino di Erminio Campa, azienda di Torricella, nel sudest della provincia tarantina, è buono e di qualità. È tal-mente buono che, oltre al mercato italiano, viene espor-tato all’estero e venduto agli intenditori. È stato anche inviato ai sommeliers della Santa Sede, chelo hanno inserito nella carta vini personale di Papa France-sco. Così il vino ottenuto da vendemmia manuale e affina-mento solo in acciaio è diventato famoso come “il vino chebeve il Papa”. Quando il Santo Padre ha incontrato il Patriarca

ecumenico di Costantinopoli Bartolomeo I, il vino LiCameli era sull’aereo con il papa Bergoglio. In pocotempo la fama guida il percorso di Erminio Campa,che viene intervistato da Flavio Insinna nella tra-smissione “Carta Bianca” di Rai 3 ed approda allatrasmissione di Rai 1 “I soliti ignoti”. La storia del vino della famiglia Campa è relati-vamente giovane ma anche straordinariamentelunga. Dopo una tradizione familiare di produzionedi primitivo e di vendita alle cantine italiane, nel2012 arriva la svolta. I tre fratelli Erminio, Francescoe Valentino decidono di produrre autonomamente.Nasce “Li Cameli”, che con “Li Janni” viene subito ap-prezzato per il profumo intenso, con note fruttate dimirtilli, more, fragole, lamponi. “Li Cameli”, il vino primitivo di Manduria cheprende il nome dalla contrada in cui è impiantatoda 40 anni un vigneto di alberelli, vola in altaquota, viene infatti servito nella top classmagnifica dell’Alitalia, sui voli intercontinen-tali. È un grande successo per Erminio, Fran-cesco e Valentino. Che non si fermano. Portanoall’estero il vino che nasce da un vigneto po-sizionato a 30 mt sul livello del mare e a 3km dal mar Jonio, in terreni di terra rossae che beneficia di sole, clima mite e venti-lazione continua. Partecipano alle fierenazionali ed internazionali. Ed il vino dal

Erminio Campa, storia di una passione datata tre generazioni

Il vIno 
che pIace 
anche al 

papa
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colore rosso rubino piace. Il successo proviene dalla passione della famiglia, rima-sta inalterata. «Il vino è la mia vita, mia e dei miei fratelli –spiega Erminio Campa – I miei ricordi affondano nellaterra rossa, viaggiano attraverso il vento del sud, si sta-gliano sui visi scolpiti dal sole. Ero solo un bambino

quando accompagnai mio nonno acomprare la terra (venti ettari) edun casolare. Qui sono cresciuto, conl’amore per il vino e la passione perla mia attività. Qui hanno lavoratomio nonno e mio padre. Oggi pro-duciamo con coltivazione biologica,vendemmia manuale e vinificazionecontrollata perché, dopo la fermen-tazione in acciaio, il vino matura edaffina in piccole botti di rovere fran-cese. Per lungo tempo abbiamo vistopartire le uve ed i mosti del nostrovitigno per le industrie di trasfor-mazione del Nord Italia – continuaErminio Campa – poi ci siamo resiconto che eravamo in grado di rea-lizzare le stesse cose, dando valoreal nostro lavoro e al nostro territo-rio». Passione. È la parola magica checontraddistingue Erminio Campa,che ama definirsi “artigiano del vino”. Il suo è un prodottodal gusto morbido, ma al tempo stesso avvolgente ed equi-librato. Qualità. È la caratteristica della produzione, fruttodelle intere giornate trascorse nel vitigno, di procedimentimoderni ma sempre attenti alla tradizione e alla storiadella terra e del territorio.
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Sport Pesca d’altura

La A.S.D. Fishing Club Grottaglie, creata e presieduta dal dottor Ciro Pinto,ha dominato il Campionato Italiano Assoluto di Traina d'Altura per So-cietà Fipsas/Coni svoltosi a Porto Cesareo, nello scorso mese di ottobre.La ASD Fishing Club Grottaglie ha fatto un vero e proprio en plein, aggiu-dicandosi il primo, il secondo e il terzo posto del podio già nella prima giornatadi gara (la seconda giornata, purtroppo, è stata annullata a causa delle avversecondizioni metereologiche). È stata una bellissima manifestazione all'insegnadello sport, del sano divertimento, ma soprattutto della buona beneficenza.L'evento sportivo, organizzato brillantemente dalla Società Over Fishing Salentodel Presidente Marco Pisacane, aveva anche l'importante obiettivo di una raccoltafondi per la Onlus Salentina “Associazione Cuore Amico” che aiuta costantementebambini che vivono in situazioni di difficoltà. Tutto il pescato, infatti, è confluitoin una famosa azienda locale di lavorazione ed inscatolamento del tonno, che haprovveduto a confezionare sott’olio dei vasetti in versione limited, il cui ricavatosarà interamente devoluto alla stessa Onlus, contestualmente alla somma raccoltatra tutti gli atleti partecipanti, durante il pranzo di gala e premiazione svoltosipresso il bellissimo Club Azzurro Hotel&Resort di Porto Cesareo offerto dal grandeappassionato di traina d’altura dottor Antonio Quarta, CEO del famoso marchioQuarta Caffè. Fra tutti gli equipaggi partecipanti al campionato nazionale e provenienti datutte le regioni italiane, i 4 Team scelti (3 + 1 riserva), tutti atleti tesserati dellasocietà Fishing Club Grottaglie, sono stati selezionati attraverso precedenti Opene Selettive Provinciali. E, come avviene per tutte le altre selezioni nazionali, ancheattraverso la supervisione di un pool di esperti, quali il presidente provinciale Fip-sas Giuseppe De Florio, il direttore sportivo Antonio Serio e lo stesso presidentedella ASD Fishing Club Grottaglie, dottor Ciro Pinto. Grande soddisfazione, naturalmente, alla ASD Fishing Club Grottaglie. «In menodi 3 anni dalla sua costituzione, la nostra società – sottolinea Ciro Pinto – si è af-

UNA SPLENDIDA FISHING DAY

L’A.S.D. Fishing Club Grottaglie si aggiudica il campionato italiano
assoluto di traina d’altura per società, svoltosi a Porto Cesareo

Il presidente, Ciro Pinto:
«In tre anni abbiamo 
guadagnato la ribalta 
nazionale. Taranto 
e il Mar Jonio 
splendide risorse».
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fermata e fatta conoscere a livello nazionale. L’anno scorsosiamo saliti alla ribalta grazie alla perfetta organizzazionedel 53° Campionato Italiano Assoluto di Traina d’Altura perEquipaggi, svoltosi a Taranto nella acque antistanti il suo bel-lissimo e pescosissimo Golfo. Campionato passato alla cronaca per essere stato forseuno dei migliori mai organizzati in Italia da sempre, grazieanche al notevole numero di prede pescate e di questo nesiamo veramente fieri! Fieri soprattutto di aver dimostratoa tutti gli atleti, giudici federali e accompagnatori, nostriospiti, in una bella e assolata settimana di fine settembre,che la nostra bellissima città di Taranto e la sua provincia,aldilà dell’annoso problema Ilva, hanno tanto altro da offrire:turismo, cultura, storia, gastronomia, bellezze naturali e ar-cheologiche uniche al mondo, ma soprattutto un Mar Ioniopescoso e tanto generoso! Tanto che la stessa Fipsas, insiemea tutti gli atleti, ha chiesto di poter svolgere tutti i futuri cam-pionati italiani di questa disciplina proprio a Taranto per laricchezza del suo mare, la generosità e la ospitalità dei suoiabitanti. Io e tutti quanti gli affiliati della società che oggisono orgoglioso di rappresentare, insieme allo stesso presi-dente provinciale Giuseppe De Florio che in oltre 40 anni diattività e tenace divulgatore di tutte le discipline Fipsas puòormai considerarsi un’icona della pesca sportiva nella pro-vincia di Taranto, e non solo, continueremo su questa strada,che è sicuramente quella giusta!».«Vorrei approfittare di questa intervista – afferma CiroPinto – per rivolgere il mio personale ringraziamento, in-sieme al presidente De Florio e ai tesserati e gli atleti Fipsas,a tutte le forze dell’ordine di Taranto; Guardia Costiera/Ca-pitaneria di Porto, Guardia di Finanza, Carabinieri e Polmare,sempre pronti a darci il loro supporto burocratico, ma so-prattutto logistico a sicurezza e tutela di tutti gli eventi spor-tivi da noi organizzati in alto mare. Sapere che ci sono “loro”ci fa sentire più tranquilli e sicuri anche quando le condizionimeteo-marine sono avverse o in caso di cambiamento im-provviso ed inatteso delle stesse. Un ultimo ringraziamento agli sponsor senza i quali tuttosarebbe più difficile e, soprattutto, a chi crede, supportando

finanziariamente con il proprio contributo questa fantasticae crescente attività sportiva che ogni anno annovera sem-pre più appassionati e iscritti, soprattutto tra i giovani, per iquali, insieme all’instancabile presidente De Florio, stiamoorganizzando un progetto per fargli conoscere ed avvicinarealla pesca sportiva, ma soprattutto al nostro straordinario emeraviglioso Mar Ionio!».

TEAM E ATLETI  PARTECIPANTI

Squadra ASD Fishing Club Grottaglie 1
“Team Chiappetta”
1° Classificato - OROCapo Equipaggio Ciro Pinto. Anglers: Livio Ostilio, Franco Sanarica, Angelo L’Angellotti. Giudice: Maurizio Mariella.
Squadra ASD Fishing Club Grottaglie 2
“Team Chiodofisso”
2° Classificato – ARGENTOCapo Equipaggio Cataldo Serio. Anglers: Antonio Serio, Gianluca Leo.Giudice: Alessandro Papa.
Squadra ASD Fishing Club Grottaglie 3
“Team Nautica Sileno”

3° Classificato - BRONZOCapo Equipaggio: Valerio Sileno. Anglers:  Vincenzo Picardi, Vincenzo Andriani.Giudice: Boccassini Giacomo
Squadra ASD Fishing Club Grottaglie 4
“Team Adriana’s Fishing (Riserva)Capo Equipaggio: Giuseppe Trotta; Anglers: Massimo Basile, Massimiliano D’AlessandroGiudice: Gianluca Galeandro.
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Sport FrancavillaCalcio

Non è più un miracolo, ma una realtà solida, giovane e ambiziosa. Ilfenomeno-Virtus Francavilla non accenna a smarrirsi. Anzi. Lasconfitta di Siracusa, come avevamo sostenuto su queste colonne, erauna semplice “buccia di banana”, segnata da infortuni e defezioni. Lareazione dei ragazzi di coach D’Agostino è stata, ancora una volta, entu-siasmante: quattro punti in tre giorni e due prestazioni vigorose. Cosa chiederedi più?La settimana è iniziata con il successo casalingo inflitto alCatanzaro per 1-0 (rete decisiva di Maccarrone): nel turno infra-settimanale i biancazzurri sono usciti indenni dal terreno difficiledi Castellammare di Stabia. Perfetta media inglese e tanti spuntiper sorridere. Il primo tassello è stato rappresentato dai tre punticonquistati al «Fanuzzi» contro i calabresi guidati da DavideDionigi, ex giocatore e allenatore (amatissimo) del Taranto. Ibiancazzurri, favoriti dal vantaggio conquistato in fretta, al 6’,hanno capitalizzato al massimo il gol alternando un primo tempobrillante ad un secondo più guardingo. Gaetano D’Agostino, unavolta di più, ha mostrato il proprio talento nella valorizzazionedei giovani inserendo dal primo minuto il talentuoso ’99Mastropietro e Di Nicola. Mastropietro, tarantino, nato nellaNuova Taras e cresciuto nel settore giovanile della Juventus, è unodei “prospetti” più interessanti del torneo: finora ha giocatosempre da punta, realizzando caterve di reti nei tornei giovanili. Iltecnico francavillese, però, ha intuito per lui un futuro damezzala: la prima sperimentazione ha suscitato commenti una-nimemente positivi. Nel gruppo, inoltre, l’armonia regna sovrana:tutti si sentono considerati e valorizzati, tutti sono in grado dicompiere exploit come il difensore Maccarrone, autore del puntodella vittoria.Martedì, sotto il diluvio, la Virtus ha offerto un’ulteriore provadi personalità impattando sul terreno della Juve Stabia. È statauna partita equilibrata, che ha visto crescere il rendimento deibiancazzurri con il passare dei minuti. L’1-0 di Simeri, siglato neiminuti di recupero del primo tempo, non ha demoralizzato ilFrancavilla che è riuscito a pareggiare al 62’ con una clamorosaautorete di Bachini, che ha spedito nella propria porta un cross diPino. E Saraniti, al 90’, ha impresso poca forza al possibile colpo ditesta della vittoria.Anche con un solo punto in tasca il bilancio resta aureo: ilsesto posto in classifica, in condominio con il Matera, è unapiacevole conferma. Davanti regnano le favorite, a partire dalLecce capolista, ma conta poco. Il cammino della Virtus promettealtri sorrisi e soddisfazioni da conquistare: cominciando da

VIRTUS FRANCAVILLA
GIOVANE E BELLA

Il tecnico D'Agostino 
valorizza anche i giovani:
che bravo Mastropietro!

Quattro punti in due giornate: i biancazzurri non si fermano

di LEO SPALLUTO

Inizia l’incontro Juve Stabia-Virtus Francavilla
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domenica prossima. Tra le muraamiche (si fa per dire: si gioca al“Fanuzzi”) arriverà l’Akragas ultimo ingraduatoria a quota 9: nessunavversario merita di essere sotto-
valutato, ma sembra l’occasionegiusta per vivere un’altra giornata difesta. Il Francavilla ha le carte inregola per superare l’ostacolo.

Risultati 13ª giornataAkragas-Cosenza 0-2, Bisceglie-Matera 2-1, Catanzaro-Monopoli 1-0, Juve Stabia-V. Francavilla 1-1, Lecce-Casertana 2-1, Paganese-Catania 2-5, Reggina-Siracusa 0-2,Sicula Leonzio-Fidelis Andria 1-1, Trapani-Rende 4-0. Ha riposato: Racing FondiClassifica: Lecce punti 30; Catania 25; Trapani 24; Siracusa 23;Monopoli 22; Virtus Francavilla 19; Juve Stabia, Rende, Reggina eMatera 17; Catanzaro e Bisceglie 15; Sicula Leonzio 13; Cosenza 12;Paganese e Racing Fondi 10; Fidelis Andria, Akragas e Casertana 9. Prossimo turnosabato 11 novembre:Casertana-Paganese, Catania-Catanzaro, Cosenza-Juve Stabia, Fidelis Andria-Bisceglie, Matera-Trapani, Monopoli-Rende, Racing Fondi-Sicula Leonzio, Siracusa-Leccedomenica 12 novembre: Virtus Francavilla-Akragas (16,30), Catania-Catanzaro (18,30). Riposa: Reggina

Serie C girone C

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU
QUESTA RIVISTA CHIAMA
347 1349818
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Sport TarantoCalcio

La nuova era, adesso, è cominciata per davvero. Appena dieci giornidopo l’ufficializzazione dell’accordo di acquisizione del pacchetto dimaggioranza. Massimo Giove è di nuovo presidente del Taranto: tredicianni dopo la seconda (e sfortunata) parentesi alla guida della società.Ma stavolta l’imprenditore jonico è l’unico proprietario del pacchetto di mag-gioranza, con il 91.12% delle quote intestate: è lasomma dello 0.91% acquistato in un primomomento (le “famose” quote rimaste inoptate,necessarie per comprare il pacchetto di mag-gioranza senza essere soggetto al diritto diprelazione degli altri soci), del 45.56% detenutodalla ex presidente Elisabetta Zelatore e del44.65% che era di proprietà di TonioBongiovanni.  Il nuovo “padrone del vapore”,stavolta, non ha voluto compagni di viaggio: laguida di una società di calcio, ha confidato,richiede decisioni solitarie. La diarchia delpassato con Ermanno Pieroni ha, evidentemente,lasciato il segno.L’investitura ufficiale è arrivata nel corso del-l’assemblea dei soci di mercoledì 8 novembre: lariunione si è svolta presso lo studio di Michele DiFonzo, noto commercialista, coordinatore pro-vinciale di Forza Italia e “facilitatore”, sin dalleprime battute, del passaggio di consegne. L’incontro è cominciato con l’accoglimentodelle dimissioni di Elisabetta Zelatore, TonioBongiovanni, Felice Pagano e Riccardo Caracuta: iquattro rappresentanti della vecchia mag-gioranza. È stata una PEC, un messaggio di postaelettronica certificata, a sancire la fine dellaseconda avventura al vertice del gruppo Zelatore-Bongiovanni: la retrocessione in D e i cattivirisultati sul campo non possono cancellare il sal-vataggio del club nell’estate 2015, quando lasocietà sembrava sull’orlo del precipizio, e ilripescaggio ottenuto l’anno dopo.Dopo l’addio del Consiglio d’Amministrazioneuscente, i presenti hanno provveduto alla nominadei nuovi amministratori: scontata la scelta diMassimo Giove alla presidenza. La vera sorpresaè arrivata dalla nomina del vice: si tratta diVincenzo Sapia, 50 anni, avvocato penalista di

GIOVE PRESIDENTE, 
OBIETTIVO-RIMONTA

L'avvocato Enzo Sapia 
nominato vice presidente

Si è insediato il nuovo Consiglio d'Amministrazione

Massimo Giove

di LEO SPALLUTO
Fotoservizio Massimo Todaro
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grande levatura. I rappresentanti di maggioranza sicompletano con Pasquale Di Napoli, fondatore e generalmanager del gruppo Sicmi Service: l’imprenditore facevagià parte del CdA con la precedente gestione. Ma, dopo glientusiasmi iniziali, aveva diradato quasi del tutto leapparizioni. Il cambio della guardia potrebbe agevolarne ilriavvicinamento. Restano in sella i due rappresentantidella Fondazione Taras, il presidente Gianluca Sostegno eMartino Cecere.Le novità non finiscono qui: la sede legale dovrebbe tra-sferirsi, a stretto giro di posta, nell’appartamento al pianoterra di via Principe Amedeo che è stato lasciato libero, intempi recenti, della Fondazione Taras. Rimarranno attivianche gli uffici operativi e di segreteria allo stadioIacovone. Ci saranno ancora due passaggi burocratici davotare entro fine mese: la rinunzia alle azioni di respon-sabilità verso i vecchi amministratori e l’approvazione delbilancio. Entrambi i punti saranno affrontati nel corsodella prossima riunione dell’assemblea.Gli obiettivi, nel frattempo, sono ambiziosi: Giove vuolerecuperare terreno in classifica e riconquistare la tifoseria.I cinque successi consecutivi finora ottenuti rappresentanola base: si confida molto anche nella campagna di raf-forzamento di dicembre. Qualche tassello è già arrivato,altri ne arriveranno: il Taranto non si sente sconfitto,tenterà una clamorosa rimonta.
Manuel Pera
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Sport Basket

BRINDISI BASKET, 
LO ZERO NON C'È PIÙ

Acaccia del primo po-
sto. Il Bk1963 Fran-
cavilla non si ferma

più: il quintetto di coach Di
Pasquale viola anche il par-
quet di Ruvo di Puglia e man-
tiene il secondo posto (12
punti assieme ad Altamura,
Castellaneta e Monopoli), a
sole due lunghezze dalla ca-
polista Corato.

Non è stata una vittoria
agevole. Anzi. L’incontro è
stato caratterizzato da un
sostanziale equilibrio che si
è protratto per l’intero arco
della gara: Ruvo ha allun-
gato subito (15-6 a metà

primo quarto) prima di farsi
rimontare fino al 18-17. Il
vantaggio, minimo, è stato
ribaltato dal Francavilla al-
l’intervallo lungo (37-38): nel
terzo periodo i padroni di
casa hanno allungato nuo-
vamente (64-57, +7), prima
di offrire il fianco alla clamo-
rosa accelerazione degli
“imperiali”, capaci di mettere
a segno un parziale di 10-27
e di chiudere la sfida sul 74-
84. Sotto i riflettori la prova
di Leo (35 punti), autentico
trascinatore: domenica si va
a Corato. Per agganciare la
vetta. (L. Sp.)

Risucchiati. Il Cus Jo-
nico s’inchina alla ca-
polista Corato e resta

in attesa di tempi migliori. Il
50-78 finale rispecchia l’at-
tuale differenza di valori in
campo: troppo forte la
truppa di Verile per un Ta-
ranto ancora decimato e a
corto di alternative. Bastano
pochi secondi per i canestri
di Bogdanovicius e la serie
di triple targata Amendola-
gine: Corato non fa sconti e
costruisce subito le basi per
il trionfo. Al termine del
primo quarto il vantaggio
ospite è già di +16 (10-26),

ampliato a +27 alla fine del
primo tempo (16-43). I gio-
chi sono fatti, i due tecnici ne
approfittano per schierare i
giocatori meno impiegati e
testare nuove soluzioni. Il
+37 del minuto 37 (35-72) è
esplicativo di una partita che
non c’è: la reazione finale è
affidata alla “mano calda” di
Romano, che timbra quattro
triple e rende meno amara
la sconfitta, fino al -28 di
chiusura. Domenica si torna
sulla… terra, in trasferta a
Santeramo: i locali sono ul-
timi a 0 punti. Occasione
propizia. (L. Sp.)

BASKET / CAMPIONATO C SILVER
TRA FRANCAVILLA E CUS JONICO C'È DI MEZZO UN SUPER-CORATO

Primo successo in campionato, all’overtime, 
per i biancazzurri contro Avellino. Ora la “mission” Pesaro

Lo zero non c’è più. Finalmentecancellato. Al termine di unagara emozionante e, a tratti,eroica. La New Basket Brindisitorna a respirare e abbandona l’ultimoposto in graduatoria: ma è servito untempo supplementare per battere ilforte Avellino con il punteggio di 92-88.Non era una partita facile. Forse erala meno adatta per conquistare ilprimo successo in campionato: ma, allasesta giornata, i ragazzi di coach Del-l’Agnello hanno finalmente trovato lalucidità necessaria per com-battere fino all’ultimo secon-do. E per evitare l’ennesimabeffa.Stavolta Brindisi ha iniziatola gara con il piglio giusto: èpartita in vantaggio e, tassellodopo tassello, è arrivata allachiusura del terzo quarto conun confortante +10 (64-54).Nell’ultimo periodo, però, gliirpini hanno realizzato il sor-passo e sembravano in gradodi conquistare il bottino pieno:

Tepic, però, non era d’accordo. Il suocanestro a fil di sirena ha portato il ri-sultato sul 79-79, viatico necessarioper l’overtime. Nei cinque minuti delsupplementare le triple di Lalanne(MVP della serata con 24 punti e 8 rim-balzi) e di un Barber di nuovo in grandespolvero hanno restituito ai biancaz-zurri il sapore della vittoria. Dell’Agnello, dopo aver alzato ipugni al cielo a fine gara, torna a sorri-dere. «La squadra – osserva il coach –sta crescendo. Abbiamo giocato contro

una grande compagine, che arriverà si-curamente tra le prime quattro: manon ci siamo fatti intimorire e abbiamocompiuto un piccolo ma importantepasso in avanti. Abbiamo creduto tuttinel successo: i giocatori, il pubblico delPalaPentassuglia, la società. Sono con-tento per tutti i tifosi che hanno assi-stito alla partita». Ora non bisognafermarsi: domenica si va a Pesaro,quintetto che condivide con Brindisi ilpenultimo posto a quota 2. Un’occa-sione da sfruttare.                         (L. Sp.)
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